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E’ impossibile riferire della manovra finanzia-
ria finchè tutti i suoi articoli e tutti i suoi
commi non saranno pubblicati sulla Gazzet-

ta Ufficiale. I documenti prodotti finora contengo-
no la ambigua clausola del “salvo intese” che signi-
fica che ancora le “intese” non ci sono. Tanto è vero
che le dichiarazioni che giornalmente si susseguo-
no da parte delle varie anime del governo dicono
tutto e il contrario di tutto, cioè niente ed hanno
condotto il presidente del Consiglio, stanco di nuo-
ve proposte e nuove controproposte, ad affermare
che “Certi toni all’interno della maggioranza rispetto
alla manovra ci sorprendono, per questo serve meno
nervosismo all’interno del governo”.

Nervosismo a parte una cosa appare certa, oltre che
sacrosanta: tutti vogliono combattere l’evasione fi-
scale. Ma le misure proposte, tra cui la stretta sul-
l’uso del contante (soglia dei 2000 euro dal prossi-
mo luglio che scenderà a 1000 euro nel 2022), di-
mostrano in modo lampante quanto i nostri gover-
nanti, pur armati di buona volontà per sconfigger-
la, siano lontani dalla realtà del mondo in cui pure
essi vivono. Un mondo in cui la realtà socioecono-
mica italiana è tale da essere caratterizzata da una
consistente economia informale che vive di cash.
Basta dare un’occhiata alla vita di ogni giorno, alla
vita di ognuno di noi per accorgersi di come il cash
è utilizzato, a cominciare dai piccoli “lavoretti” do-
mestici di improvvisati artigiani, spesso non italia-
ni, giardinieri, idraulici, elettricisti, tinteggiatori,
manovali. Nessuno di loro ha la partita iva per
emettere fattura ovviamente elettronica, nè gira
con il pos per farsi pagare con bancomat o carta di
credito. Cosa faranno tutti costoro d’ora in poi?
L’elenco è sterminato, dalle attività in agricoltura e
nella logistica al turismo low cost (a partire dai bed
and breakfast), dalle sagre paesane ai mercatini rio-
nali, dai professori che arrotondano con le lezioni
private l’ignobile stipendio che la nostra ancora più
ignobile società garantisce loro alle colf e alle ba-
danti che per qualche ora vengono ad assistere i no-
stri anziani, spesso soli.
Detto in parole povere, il sistema-Italia si regge an-
che sul lavoro nero che agisce da ammortizzatore
sociale garantendo quella sopravvivenza che lo Sta-
to non è in grado di assicurare. E’ brutto pensarlo,
è brutto dirlo e scriverlo, ma è la realtà, signori
miei. E poi è pur sempre lavoro, offerto dal pove-
retto che s’ingegna per non chiudere bottega, a dif-
ferenza dell’altro ammortizzatore sociale, il reddito
di cittadinanza, costo puro. Un tempo qualcuno
giustificava la spesa proletaria…
Cosa faranno infatti quelli che non potranno più
contare di questa anomala economia? Diventere-
mo tutti più poveri, procedendo in quel livella-
mento verso il basso che renderà tutti infelici e
scontenti.

Attenzione, perchè c’è un limite al di sotto del qua-
le nasce il pericolo della violenza di piazza. E’ vero
che non siamo il Cile dove c’è stata una mezza ri-
voluzione con il coprifuoco per aver aumentato il
prezzo del biglietto della metropolitana, la goccia
che ha fatto traboccare il vaso pieno fino all’orlo
dell’aumento del costo della vita. Ma guardate cosa
sta avvenendo per lo stesso motivo in Bolivia, in
Ecuador e in Libano (presto avverrà in Argentina)
o, per altri motivi, a Barcellona e a Hong Kong. La
piazza si riempie di “uomini eccitati, il cui desiderio
più intenso è essere di più” (Elia Canetti in Massa e
Potere, saggio del 1960). E’ consigliabile non accen-
dere fiammiferi in vicinanza della benzina se vo-
gliamo evitare che il mondo vada a fuoco. 

Ma, torniamo ai nostri problemini di tasse. Quanto
si ritiene possa emergere dalla implacabile guerra a
questa economia domestica “povera”, ammesso che
qualcuno dei suoi attuali protagonisti, lavoranti in
nero, voglia veramente prendere la partita Iva e
svolgere secondo le regole la riparazione dello
sciacquone o la riverniciatura di un cancello? E’ for-
se diminuita l’evasione fiscale quando Mario Monti
ridusse il contante a mille euro? La risposta è no.
Ci rendiamo poi conto che recuperando i supposti
100 e passa miliardi di evasione, lo Stato non ab-
bia poi il sacrosanto dovere di farsi carico di quan-
ti ora non gravano sulle sue finanze (assistenza,
pensioni)?

Incentivare l’utilizzo della moneta elettronica è sa-
crosanto, e ci arriveremo, ma solo per la comodità
del cittadino non per far emergere l’evasione fiscale
o nella speranza di vincere alla lotteria degli scon-
trini (si è passati dal gratta e vinci allo spendi e
gratta). A meno che non si vogliano trasformare i
contribuenti in controllori fiscali pronti a denuncia-
re i professionisti che non emettono fattura (magari
dandogli pure un premio in denaro), o in sostituti di
imposta nel caso si pretenda pure il versamento del-
l’Irpef per certi tipi di collaborazione domestica.
Anche perché, parliamoci chiaro, nessuno crede
più alla favoletta del pagheremo meno tasse se le
pagano tutti. Sono anni che, grazie al meritorio la-
voro della Guardia di Finanza e dell’Agenzia delle
Entrate, ogni anno ci viene raccontato quanto han-
no recuperato. Cifre considerevoli. Ma nessuno ha
visto alcuna riduzione di tasse malgrado i nostri
governanti sostengano in questi giorni, con graniti-
ca convinzione, che con la nuova manovra le stan-
no riducendo. 
Vediamo infatti, in ordine sparso e prima delle ele-
zioni in Umbria (il “salvo intese” si sarebbe dovuto
chiamare “salvo Umbria”) che:
. è stata abolita la flat tax per le partite Iva con red-
diti compresi tra 65.000 e 100.000 euro, che dove-
va scattare dal 2020 in base alla legge di bilancio

2019, mentre quella semplificata attualmente in vi-
gore sarebbe dovuta valere solo per le partite IVA
con reddito fino a 30 mila euro e non fino a 65 mi-
la, ipotesi prontamente tramontata dopo le elezioni
in Umbria;
. sono ptreviste sanzioni per i negozianti che non
hanno il pos;
. è stata cancellata l’esenzione dell’IVA per prende-
re la patente;
. è stato aumentato al 25% il prelievo sui premi di
giochi e lotterie, mentre viene istituito un prelievo
fisso del 15% sulle somme giocate e sulle vincite
superiori a 500 euro;
. ci sarà la tassa sullo zucchero, denominata sugar
tax;
. è stata aumentata l’accisa su tabacco e sigarette
elettroniche;
. viene raddoppiata o triplicata, con effetto retroat-
tivo, la tassa sulle auto aziendali concesse a dipen-
denti per uso promiscuo.
In aggiunta ci sono le “tasse etiche”, quelle che so-
no belle e giuste e sarà una gioia pagarle, almeno
da parte di chi va in processione appresso a Greta.
In pratica la tassa sulla bottiglietta d’acqua.
Le tasse ecologiche forse faranno bene all’ambiente
ecologico, ma certamente non fanno bene all’am-
biente economico. Un chilo di polimero per imbal-
laggi costa 90 centesimi. La tassa sarà di un euro!
Questo tipo di tasse sono efficaci solo se spostano
i consumi, ma qual è l’alternativa alla bottiglietta di
plastica? Berremo alle fontanelle?
Sono dunque tasse anche loro che rimpiazzano il
mancato aumento dell’IVA.
Come si può sostenere che le tasse non sono au-
mentate?

In tutta questa caccia all’evasore, manette compre-
se (ci hanno fatto credere che eravamo a un passo
dal fascismo, invece siamo in pieno giacobinismo),
nessuno che voglia affrontare il problema delle spe-
se inutili da eliminare? Se non lo si fa il prossimo
anno saremo punto e a capo e in peggio: ci aspetta-
no 28 anziché 23 miliardi di clausole di salvaguar-
dia per non far scattare l’aumento dell’IVA dal 1°
gennaio 2021.
Quando si capirà che l’Italia si regge sul suo ceto
medio, spina dorsale del Paese, quello che è stato
bombardato negli ultimi anni da provvedimenti pe-
nalizzanti a partire dal dimezzamento del valore
del suo stipendio quando arrivò l’euro? La genera-
zione di chi scrive ha vissuto meglio di quella dei
nostri padri. Quella dei nostri nipoti non potrà dire
lo stesso, è destinata a vivere peggio.
Quando si capirà che solo ridando ossigeno al ceto
medio l’Italia potrà ripartire?
Che cosa accadrà quando finiranno i risparmi dei
nonni che oggi stanno garantendo figli e nipoti?

Salvatore Indelicato

PRIMO PIANO
Si può risolvere il problema Italia puntando sulla stretta del contante?





5N. 461 Novembre 2019

Via  Eur ip ide  28  -  Axa  (RM)  –  Te l  06  52 .36 .19 .10
mo l i n a r i t i z i a na@yahoo . i t  –  C .C . I . A .A .  8 3 2292

w w w . m o l i n a r i t i z i a n a i m m o b i l i a r e . i t

Tiziana Molinari - IMMOBILIARE

Da  o l t r e  3 0  a nn i  l a  v o s t r a
agente immobiliare di fiducia!

Come noto, nell’ultima assemblea tenutasi
in data 12.04.2019, venne approvato il
punto 4 all’ordine del giorno con il quale si

dava mandato all’attuale Consiglio di Amministra-
zione di indire una possibile Class Action Consor-
tile per interventi da farsi a carico delle Comune di
Roma sulle strade del nostro quartiere gestite dal
Comune; obiettivo è contestare l’inadempimento
di Roma Capitale in relazione alla manutenzione
della rete stradale di Casalpalocco con condanna
al risarcimento ed all’esecuzione dei lavori neces-
sari alla messa in sicurezza.
All’origine si ipotizzò di procedere con la cd.
“azione collettiva” così come introdotta dalla
legge 24 dicembre 2007 n. 244 attraverso le mo-
difiche compiute al codice del consumo. Al mo-
mento dello studio e preparazione dell’azione,
però, si è appreso che il CODACONS aveva già
proceduto contro Roma Capitale con la stessa
azione ed allo stesso scopo. In particolare, si ap-
prendeva che nel marzo 2019 il Tribunale di Ro-
ma aveva dichiarato inammissibile l’azione,
provvedimento che il CODACONS aveva poi im-
pugnato. Al fine di non introdurre un procedi-
mento che potesse essere paralizzato da un pre-
cedente pregiudizievole, si è inteso attendere
l’esito del gravame.
Nel luglio scorso, quindi, si è avuta notizia della
declaratoria di inammissibilità dell’azione anche
da parte della Corte di Appello la quale, peraltro,
avrebbe indicato la competenza del Giudice Am-
ministrativo per simili azioni da proporre contro
enti pubblici come Roma Capitale.
Sulla scorta di tali precedenti si è studiata la pos-
sibilità di intraprendere, sempre in termini di
“class action”, l’azione contro Roma Capitale di-
nanzi al Giudice Amministrativo, e ciò in forza
della facoltà concessa dal d.lgs. 20 dicembre 2009
n. 198 il quale ha introdotto nell’ordinamento
l’azione collettiva “per l’efficienza delle ammini-
strazioni”. Attraverso tale procedimento sarebbe

Aggiornamento sull’azione relativa
alla Class Action

Interventi di manutenzione
Settembre/Ottobre 2019

possibile contestare la lesione di interessi concreti
e diritti in ragione di taluni specifici inadempi-
menti della PA in rapporto alla violazione di termi-
ni, alla mancata emanazione di atti amministrativi
generali obbligatori e non aventi contenuto norma-
tivo da emanarsi obbligatoriamente entro un ter-
mine fissato da una legge o da un regolamento, alla
violazione degli obblighi contenuti nelle carte di
servizi ovvero alla violazione di standard qualitati-
vi ed economici. 
Sulla base di tale presupposto si è proceduto a ve-
rificare se sussistessero i presupposti dell’azione
andando ad analizzare gli atti amministrativi di
Roma Capitale soprattutto in relazione alle previ-
sioni di cui agli standard qualitativi. 
Sul punto si è rilevato che vi sarebbe la possibilità
di contestare l’inadempimento della PA in riferi-
mento agli obiettivi generali di manutenzione del-
le strade e messa in sicurezza, nei termini indicati
dagli atti programmatici approvati a monte dal-
l’Ente, ovvero quali violazione degli standard qua-
litativi dell’azione amministrativa.
In ragione di ciò si è inteso percorrere l’iniziativa
giudiziaria di cui al d.lgs. 20 dicembre 2009 n. 198
che permetterebbe, previa diffida (copia della dif-
fida è disponibile sul nostro sito) ad adempiere
con concessione di un termine di 90 giorni, di pro-
cedere dinanzi al Tar per vede dichiarato l’inadem-
pimento di Roma Capitale rispetto agli obiettivi
prefissati e nominato un commissario ad acta per
il successivo adempimento. 
Chiaramente lo spazio per procedere con tale
azione rimane limitato in considerazione della
predeterminazione, da parte dell’Ente, di obietti-
vi piuttosto generici così da ostacolare la puntua-
le verifica degli inadempimenti e la condanna
specifica all’adempimento. Nonostante ciò l’azio-
ne così come descritta sembra essere potenzial-
mente sostenibile e, comunque, rappresenta stru-
mento per poter “stimolare” l’amministrazione
all’adempimento. 

Principali interventi di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria eseguiti nei mesi di Settembre/Ottobre 2019

l Fresati tratti di strade dissestate dalle radici di
pino in Via Callino, Via Talete e un tratto di marci-
apiede di Via Euticrate; ripristinati con asfalto a
caldo.
l Ripristino della cunetta in selciato e parte del
porfido del passo carrabile in Via Callino 12.
l Riparazione di una perdita sulla condotta princi-
pale del DN 100 a Piazza Antifane.
l Allaccio nuovo su tubatura del DN 100 per inte-
grazione acqua di irrigazione sul’aiuola grande con
attraversamento su strada di Via Agatarco - Piazza
Antifane.
l Integrati con 12 irrigatori con scavi e tubazioni
nuove le aiuole di Via Agatarco Piazza Antifane. 
l Ripristinato muro di contenimento di un pozzetto
della fognatura principale con il ripristino del
chiusino sull’aiuola centrale di Via Gorgia Di Leon-
tini.
l Preparazione e scavo per togliere radici di pino su
un tratto di Via Erodoto e iniziato il ripristino di
cigliatura e filarino in selciato dissestato da radici
di pino sempre su Via Erodoto.
l Ripristinato muro di contenimento di un pozzetto
della fognatura principale con il ripristino del
chiusino su Via Alessandro Magno angolo Via
Erodoto.
l Posizionato un pozzetto con chiusino sulla con-
dotta iniziale della centrale di pompaggio di ir-
rigazione, vicino al canale, con il riporto di terra
battuta sulla tubatura per creare una discesa ai
mezzi pesanti che andranno a passare per fare la
pulizia del canale.
l Sistemazione di un
manufatto in muratura
dove ci sono dei conta-
tori ACEA, manufatto
distrutto da vandalismo
al capolinea Bus di Pi-
azza Antifane.
l Sostituzione e
ripristino di alcuni irri-
gatori sulle aiuole di
fronte alla scuola Omero (Largo Theodor Herzl).
l Riparazione di un tubo rotto dalla ditta MEG per
conto di ACEA su Via Erodoto.
l Scavi su strada per nuovo cavidotto su Via Eu-
timene, per il ripristino dell’illuminazione stradale.
l Alcuni operai sono stati impegnati anche per la
raccolta degli aghi di pino sulle strade principali
del comprensorio di Casalpalocco.
l Nel periodo di Agosto/Settembre oltre ad es-
eguire i lavori sopra indicati sono stati mantenuti
alcuni interventi giornalieri come la pulizia dei ces-
tini e cartacce, la pulizia dei cestini AMA e le cam-
pane per il vetro dove cittadini maleducati gettano
immondizia di ogni genere.
l Sono state anche chiuse alcune buche con asfalto
a freddo su tutto il comprensorio di Casalpalocco.

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco
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Ci fa piacere condividere qui di seguito alcu-
ni aggiornamenti relativi alle attività del
Consorzio che ci vedano interagire con la

pubblica amministrazione.
Nella fattispecie, relativamente al progetto della
videosorveglianza, il X Municipio a cui presen-
tammo la nostra richiesta per l’installazione di 48
telecamere, dopo un lungo tempo di attesa final-
mente sembra aver recepito l’importanza del no-
stro progetto e ha indetto una conferenza di servi-
zi, iter necessario per l’approvazione finale del
progetto, per il giorno 7 Novembre alle ore 10:00.
Vi terremo aggiornati ovviamente sull’esito di
questa riunione.

Altro aspetto molto importante e delicato, riguarda
il rischio allagamento del nostro quartiere in pre-
senza di forti alluvioni. Esiste uno studio, realizza-
to dal Dipartimento di Ingegneria dell’Università di
Roma Tre per valutare quali siano gli interventi
strutturali importanti nella nostra area, al fine di
scongiurare allagamenti improvvisi. 

Tra i vari interventi previsti nello studio (circa 100)
vi è quello della realizzazione di una cassa di
espansione (anche conosciuta come vasca di lami-
nazione) del canale Palocco in località Madonnetta,
con paratoia di controllo dei deflussi e realizzazio-
ne del sopralzo del canale Palocco a monte di Via
Saponara. All’interno del citato studio, tale inter-
vento è stato individuato con priorità assoluta
(classe 1 A) che deve esser necessariamente esegui-
to prima di tutti gli altri.
Roma Capitale – Dipartimento S.I.M.U ha affidato
lo studio di fattibilità Tecnico Economica per la
realizzazione della vasca di laminazione ad una dit-
ta. Nell’ambito di tale studio si è reso necessario ef-
fettuare indagini geognostiche preliminari, al fine
di caratterizzare il terreno dell’area di intervento,
attività che si sono svolte nel mese di Ottobre, con
la collaborazione del Consorzio. 
Se tutto procederà senza intoppi, è pensabile che i
lavori per la realizzazione della vasca potrebbero
iniziare e terminare nel corso del nuovo anno. An-
che qui sarà nostra cura tenervi aggiornati.

Sono iniziati nei giorni scorsi, nel nostro quar-
tiere, i lavori per la posa della fibra ottica Gli
scavi sono realizzati dalla ditta Sielte spa per

conto della società Flashfiber, azienda partecipata
all’80% da TIM ed al 20% da Fastweb, che opera
sotto la direzione e coordinamento di TIM, con
l’obiettivo di realizzare una rete di accesso in fibra

ottica che sarà utilizzata da TIM e FASTWEB per
offrire servizi avanzati ai propri clienti. 
La rete FTTH (Fiber to the Home) collega le abita-
zioni alle reti dati di ultima generazione, permet-
tendo connessioni da e verso Internet a velocità di
1 Gigabit/secondo.
Le abitazioni di un edificio connesso alla rete Ul-
trabroadband (FTTH) sono abilitate a tutte le ap-
plicazioni attuali e future del mondo SMART HO-
ME: Telesorveglianza, Domotica, Video ad altissi-
ma definizione, Gaming, Health Care, etc.
Il piano industriale di Flash Fiber prevede di colle-
gare entro il 2020 circa 3 milioni di unità abitati-
ve nelle principali 29 città italiane con tecnologia
FTTH, che consente velocità di collegamento di 1
Gigabit al secondo, per un investimento complessi-
vo previsto di 1,2 miliardi di euro.
Per quanto riguarda Casalpalocco, si prevede che i
lavori – che  interesseranno di volta in volta un po’
tutte le strade – dureranno fino a tutto il 2020.

Si è conclusa a ottobre la gara d’appalto per
l’installazione del sistema di videosorve-
glianza del quartiere Axa. Saranno venti le te-

lecamere a sostegno della sicurezza degli abitanti
disposte tra piazza Eschilo, piazza Fonte degli Aci-
lii, largo Archiloco e i principali ingressi del com-
prensorio.
Il costo della messa in opera è di circa 167mila eu-
ro in cui sono inclusi i costi tecnici della progetta-
zione e della conduttura per la fibra ottica e a cui
va aggiunta l’Iva, il costo della Sicurezza in cantiere
e la Direzione dei lavori.
Dopo la gara d’appalto, che ha seguito il criterio di
massima trasparenza, il prezzo dell’installazione ri-
spetto a quello ipotizzato è risultato essere inferio-
re del 25 per cento circa; per questo motivo i con-
sorziati saranno rimborsati di un importo che verrà
definito all’Assemblea Generale di novembre.
Per stabilire l’inizio dei lavori è stata indetta dal
Municipio X una Conferenza dei Servizi in cui ver-
rà attribuito all’impianto lo status di “nuova infra-
struttura” per usufruire dei benefici fiscali e stipu-
lato il contratto con l’impresa affidataria: la Fimel
Impianti srl.
A fine luglio è stato pubblicato il bando che ha ri-
cevuto 27 manifestazioni di interesse, tradotte poi
in sette richieste di partecipazione alla gara. Le of-
ferte, tutte di ottima qualità sia dal punto di vista
dei componenti che dei software, hanno ricevuto
una valutazione tecnico-economica seguendo le re-
gole della Procedura Negoziata: la verifica dei re-
quisiti di partecipazione, la valutazione tecnica e
gestionale dell’impianto e poi quella economica. 
La Fimel Impianti ha preventivato di concludere
l’installazione del sistema di sicurezza in cinque
settimane dall’inizio dei lavori ed entro la fine
dell’anno.

Barbara Ranghelli
Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Qualcosa si muove! Telecamere
per la sicurezza

Scavi per portare la fibra ottica in ogni casa

PUBBLICITA’ SULLAPUBBLICITA’ SULLA
“GAZZETTA”“GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com



Ostia Levante
Attico 135 mq. Poss. box auto.           € 335.000

P.le Filippo il Macedone, 42 • 00124 Casalpalocco Roma • frimmpadma@frimm.com • www.padmarealestateservices.it

frimmpadma

Casal Palocco
Villa RISTRUTTURATA. Giardino.            € 945.000

Casal Palocco 
Villa “Gemini” RISTRUTTURATA .             € 899.000

Axa
Villa bifamiliare con ASCENSORE.           € 895.000

Casal Palocco
Villa 200 mq RISTRUTTURATA.              € 659.000

Casal Palocco - POSS. RENT TO BUY o PERMUTA
Villa 235 mq RISTRUTTURATA.                €690.000

Infernetto 
Bifamiliare 210 mq RISTRUTTURATA.  € 439.000

via del Porto Fluviale
Attico RISTRUTTURATO 100 mq.      € 1.245.000

Casal Palocco 
Trilocale ristrutturato. Balcone.              € 239.000

Giardini di Roma 
Quadrilocale p. 3°. Terrazzo e p. auto € 232.000

Madonnetta
Bilocale recente costruzione. Giardino. € 149.000

Vallerano 
Bilocale piano terra con giardino.         € 218.000

EUR - viale Africa
Appartamento 135 mq piano 3°.             € 475.000

Casal Palocco
Villa trifamiliare a stella DIVISIBILE  € 648.000

Axa 
Villa quadrifamiliare RISTRUTTURATA € 620.000

Infernetto - Parchi della Colombo
Villetta 120mq 2 LIVELLI FUORI TERRA€ 348.000

ROMA CENTRO - via Calabria
Attico 180 mq DIVISIBILE.                         € 820.000

Axa 
Porzione di villa RISTRUTTURATA.        € 340.000

Ostia 
Trilocale piano terra con giardino.       € 259.000

Macchia Palocco 
Trilocale con terrazzo abitabile.         € 165.000

Acilia
Bilocale 1° piano. Due balconi.              € 119.000

Casal Palocco 
Negozio angolare 120 mq su 2 livelli. € 265.000

Acilia 
Negozio 90 mq in centro commerciale. € 90.000

Ostia - via dei Promontori 
Negozio angolare. Due ingressi.             € 89.000

Casal Palocco - Le Terrazze
Box auto/deposito 85 mq.                         € 99.000

Casal Palocco 
Negozi in a�tto.                        A partire da   € 800
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G G G G

G G G G

G

G

Casal Palocco - “Le Terrazze”
Appartamento 160 mq. Ampi terrazzi  € 449.000

G

G

G
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Il 25 novembre di 135 anni fa nasceva la Ostia moderna. Quel giorno del
1884 ci fu l’arrivo di 500 uomini e 50 donne (dette “sdore”) provenienti da
Ravenna: erano i braccianti della Cooperativa agraria “Associazione Gene-

rale Operai e Braccianti agricoli di Ravenna”, finanziata dall’allora governo De
Pretis per bonificare le paludi della zona. Erano tutti rimasti senza lavoro per
la crisi che aveva colpito le risaie nel
ravennate.
Arrivarono in treno in serata, a Fiu-
micino. Pioveva. Furono alloggiati a
Villa Guglielmi. La metà fu destinata
alla bonifica dello stagno di Maccare-
se e lì rimase. Per gli altri la destina-
zione era la palude ostiense, piena di
canne, melma e acqua stagnante abi-
tata solo da uccelli acquatici e tante zanzare. Traversarono il Tevere all’altezza
della Tor Boacciana con una zattera cui venne poi assegnato il nome di Passo
di Caronte. Cinquanta alla volta. Il pedaggio? Un soldo ciascuno.

Si deve a loro il risanamento malari-
co del nostro territorio che rese quel-
le terre finalmente disponibili per
uso agricolo. Da cui partì lo sviluppo
urbanistico che ha reso Ostia quella
che vediamo oggi.
Da quest’anno il 25 novembre viene
dichiarato “Natale di Ostia Moder-

na”, per celebrare, con iniziative storico culturali, quel mezzo migliaio di
braccianti romagnoli, chiamati “scarriolanti” che, realizzando i canali e le
opere di drenaggio delle acque di palude, sottrassero quel territorio alla ma-
laria rendendolo vivibile.
La “prima Ostia” risale a oltre duemilaseicento anni fa. Le sue origini sono as-
sociate all’insediamento militare romano di Anco Marzio (circa il 630 a.C.).

Telemedicina al Grassi

Sono 841 i pazienti dell’Ospedale Grassi di Ostia monitorati a distanza
grazie alla rete di trasmissione dati dotata di monitor centralizzato di
controllo con la possibilità di contatto video a domicilio. In gran parte

sono pazienti con scompensi cardiaci o malati di Sla. Sono questi i vantaggi
del progresso scientifico, in questo caso della Telemedicina.

Lunedì 21 ottobre, alla presenza del rettore della Università Roma Tre,
prof. Luca Pietromarchi, è stato inaugurato il corso di laurea triennale
di giurisprudenza “Scienze dei servizi giuridici per la sicurezza territoria-

le ed informatica” che si tiene nel Polo di Ostia di via Bernardino da Montica-
stro. Per l’occasione don Luigi Ciotti ha tenuto una lectio magistralis sul tema
“Legalità, diritti e sicurezza”.
Dal sito dell’Università si apprende che “Il corso di studi intende coniugare la
tradizionale formazione del giurista,
realizzata attraverso gli insegnamenti
che costituiscono l’ossatura fondamen-
tale degli studi giuridici, con una for-
mazione aperta a tutte le più rilevanti
tematiche che coinvolgono, dal punto
di vista del diritto, il tema della sicu-
rezza, rispondendo così ad una do-
manda che proviene da tutte le profes-
sioni “securitarie”. Il corso è diretto
non solo alla formazione di professionisti che guardino a uno sbocco nell’ambito
di attività che, più tradizionalmente, si collegano al tema della sicurezza (forze
di polizia, organizzazioni internazionali, soggetti privati o pubblici che agiscono
nel campo del diritto umanitario o in quello dei fenomeni migratori, amministra-
zioni penitenziarie) ma anche a quelle professioni che sono emerse più di recente
specie in correlazione alle esigenze proprie della sicurezza informatica. Si pensi,
ad esempio, ai responsabili della protezione di dati personali, agli esperti nella si-
curezza del lavoro, ai responsabili della protezione cibernetica e informatica
nell’ambito di grandi organizzazioni pubbliche e private, agli esperti in tema di
crimini informatici”.
Al nuovo corso di studi risultano già iscritti 40 studenti che si aggiungono ai
140 che dallo scorso anno frequentano il corso di “Ingegneria delle Tecnologie
per il mare”.
Il Polo di Ostia dell’Università Roma Tre ospiterà presto la direzione del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche (CNR) dedicata agli studi marini.

La ristrutturazione della ex Gil

Finalmente qualcosa si muove: il 23 settembre è stata firmata la conven-
zione tra Comune di Roma, Re-
gione Lazio e Ministero per i

lavori per la ristrutturazione dell’ex
Gil di Ostia in corso Duca d Genova.
Diventerà, come da tempo previsto, la
sede della Polizia Locale X Mare, del
Giudice di Pace e della Smart City.
Il bando di gara è già stato pubblica-
to sul sito del Comune, sulla Gazzet-
ta Ufficiale e sulla Gazzetta Europea. A disposizione per la riqualificazione
della struttura ci sono 13 milioni di euro utilizzando gran parte dei fondi go-
vernativi messi nel 2016 a disposizione del Comune di Roma (18 milioni) per
progetti di riqualificazione urbana. Il progetto, sviluppato dai tecnici del Si-
mu, di Risorse di Roma e del nostro Municipio, era stato presentato nel 2017.

CRONACA X

Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Le origini di Ostia Corso di laurea giuridica
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TERRITORIO
Il Museo Archeologico Ostiense

Da magazzino a Galleria. Esposizione straordinaria, prima della chiusura
gliere se far uno spuntino al Caffè
degli Scavi o entrare direttamente al
museo posto sulla sinistra. L’edificio
risulta decisamente moderno. E’ di
età rinascimentale, costruito sugli
antichi resti della città e si trova a
pochi metri dall’ansa del Tevere.
Questo dato è fondamentale per
comprendere la prima destinazione
d’uso del fabbricato. Il nome origina-
le è “Casone del sale”. Ostia, oltre a
essere al centro delle attività com-
merciali del Mediterraneo, era anche

situata nella zona delle saline di cui Roma aveva il
monopolio. Lungo il Tevere sembra ci fossero nu-
merosi magazzini adibiti anche alla conservazione
del sale, non ci sono reperti, ma lo dimostrano do-
cumenti d’archivio. Elemento portante dell’econo-
mia del mondo antico (basti pensare alla prove-

nienza della parola salario), il sale
era considerato alla stessa stregua
del petrolio ai giorni nostri. L’oro
bianco dell’antichità era l’unico con-
servante naturale oltre all’affumica-
tura, serviva quindi a preservare gli
alimenti. Dopo l’alluvione del 1557
che cambiò il percorso del Tevere,
alcuni magazzini caddero in disuso:
la lontananza dai moli rendeva me-
no facile il trasporto delle merci. Se-
condo un documento conservato
all’Archivio di Stato di Roma un ap-
paltatore fece richiesta alla Reveren-
da Camera Apostolica, di poter co-

struire “nel sito di muri antichi” un nuovo capan-
none per il sale perché quelli esistenti non erano
più idonei; si sarebbe inoltre servito di “cavar libe-
ramente i muri vecchi per minorar la spesa”. Un al-
tro documento del 1824, relativo alla realizzazione
di una salina, attesta l’esistenza di un fabbricato
“situato sul Tevere e denominato Magazzeno del
sale”. Sembra che durante i lavori di fine Ottocento
fu rinvenuto un blocco di travertino recante la data
1571, per questo motivo si attribuirebbe a Pio V la
costruzione dell’edificio. Un’iscrizione del 1868

sulla parte alta della fac-
ciata celebra Pio IX, il
papa che trasformò il
Casone del sale in mu-
seo; altre tre lastre sono
dedicate agli archeologi
che hanno contribuito
in modo sostanziale agli
Scavi: Guido Calza,
Dante Vaglieri, Italo Gi-
smondi. Dal 2000, con

la chiusura di tre sale dedicate alla storia dell’area
e alla pittura, al museo sono visibili per lo più scul-
ture di personaggi illustri, mitologici e religiosi che
arredavano i templi e le abitazioni della città; in ag-
giunta, oltre alla gigantesca dea alata che ornava la
Porta Romana, ci sono anche sarcofagi finemente
ornati rinvenuti alla necropoli di Porto e le relative
sculture funebri. Fiore all’occhiello della collezione
è il gruppo di Amore e Psiche proveniente dal-
l’omonima domus nei pressi del museo; è uno degli
emblemi di Ostia Antica tanto da esser raffigurato
sul biglietto d’ingresso; al momento il gruppo non
è visibile: si trova in Finlandia fino al 10 maggio
2020 per la mostra internazionale che comprende
200 reperti del nostro territorio, intitolata “Ostia
Gateway to Rome”. Trovandosi in prossimità del
fiume (l’ansa dietro il museo è di recente formazio-
ne, ma il Tevere anticamente proseguiva parallela-
mente alla via principale) il Casone del Sale è af-
fiancato da altri magazzini per la facilità di trasbor-
do delle merci: il deposito dei dolia, enormi conte-
nitori di vino e olio incassati nel terreno per la con-
servazione degli alimenti, e i Grandi Horrea, i gra-
nai romani.
Il sito archeologico più grande del mondo, con una
media di poco più di 300mila visitatori all’anno,
nel 2018 è risultato essere al 24° posto nella classi-
fica dei siti più visitati in Italia. 
Il biglietto di accesso al museo è lo stesso degli
Scavi e costa 12 euro, per alcune categorie è gratui-
to e per i giovani tra i 18 e i 25 anni è di 2 euro.
Nella riduzione non sono inclusi gli over 65. In al-
ternativa, si può acquistare la Carta Fedeltà al co-
sto di 25 euro che consente l’accesso illimitato al-
l’area per un anno intero. L’ingresso è a Via dei Ro-
magnoli 717. In questo periodo dell’anno gli Scavi
sono aperti dalle 8.30 alle 16.30 (ultimo ingresso
alle 15.30). Lunedì è il giorno di chiusura. Per in-
formazioni  consultare il sito del Parco Archeologi-
co: www.ostiaantica.beniculturali.it o telefonare al
numero 0656358099.

Barbara Ranghelli

Bisogna affrettarsi se si vuole
visitare il Museo Ostiense de-
gli Scavi di Ostia Antica. E’ in

programma la sua ristrutturazione e
il riallestimento. Si ha tempo fino al-
la fine dell’anno, poi saranno avviati
i lavori e le tempistiche non sono an-
cora state definite.
Intanto, come a voler accompagnare
l’imminente rinnovamento del museo,
questi ultimi mesi sono stati scanditi
dall’esibizione temporanea “Eppur si
espone, un’opera al mese dai deposi-
ti al Museo Ostiense”. In una sorta di campagna di
valorizzazione dei depositi, nella sala XI , è ancora vi-
sibile la mostra “Il grano attraverso gli oggetti della
vita quotidiana” mentre dal 25 novembre prende il
via “I miti e gli dei della cultura greco-romana”. L’esi-
bizione mostra alcuni reperti a tema trovati nell’area
degli Scavi ed è accompagnata da un
video esplicativo sulla loro origine e il
contesto storico attraverso la voce di
un archeologo.
Il museo è all’interno dell’area ar-
cheologica ed è anche la sede della
Direzione degli Scavi di Ostia Anti-
ca. E’ facile da raggiungere seguendo
la strada asfaltata alla destra della
biglietteria. Salvo considerar il mu-
seo una delle tappe di una visita
completa agli Scavi, è molto sugge-
stiva la passeggiata di dieci minuti
sulla strada che corre parallela a
quella principale in basolato. Gene-
ralmente deserta, il silenzio è rotto raramente da
una macchina che raggiunge gli uffici in fondo al
viale o, secondo l’orario, dal frastuono degli  uccelli
annidati sugli alberi. Si costeggiano le terme, il
Piazzale delle Corporazioni che ha come sfondo il
teatro e la visione, da una strada che è leggermente
sopraelevata, è spettacolare. Giunti al parcheggio
delll’Antiquarium, che da due anni ospita una serie
di conferenze gratuite dal titolo “Vediamoci a
Ostia Antica” (le registrazioni sono disponibili on-
line sul sito del Parco  Archeologico), si può sce-

Macine vicino ai granai

Deposito dei dolia (a sinistra) e il grano-oggetti di vita quotidiana

Le tre Grazie



 

      Viale Gorgia di Leontini, 1 | 00124 Casal Palocco (RM) |  Tel. (+39) 06.50914606             casacatag
PER LE ALTRE PROPOSTE IMMOBILIARI CONSULTA IL SITO WWW.CASACATAG.IT

V2033T Casal Palocco
Villa Trifamiliare “tipologia Vela”
€ 890.000

V2102B Madonnetta
Villa Bifamiliare

€ 445.000

V2155S Infernetto
Villino a Schiera

€ 280.000

V2120R Casal Palocco
Rondò Inferiore

€ 395.000

V2156S Infernetto
Villino a Schiera

€ 380.000

V2153N Casal Palocco
Negozio 1° Piano

€ 240.000

"Associati Fiaip" 

V2149D Casal Palocco
Duplex Inferiore

€ 495.000

V2124S Casal Palocco
Villino a Schiera

€ 400.000

V2122S Casal Palocco
Villino a Schiera
€ 515.000

V2112Q Casal Palocco
Villa Quadrifamiliare 

€ 630.000

V2150S Casal Palocco
Villino a Schiera
€ 325.000

V2125U Malafede
Villa Unifamiliare
€ 690.000

V2073D Casal Palocco
Duplex Superiore
€ 260.000

V2151S Casal Palocco
Villa Capo Schiera
€ 450.000

Immobiliare dal 1977Immobiliare dal 1977
di Giacomo Catalano & Co

GRATIS PER TE 
IL “FASCICOLO CASA”

Valutazione scritta
Visure catastali

Planimetrie catastali
Report di mercato

Piano di marketing
NESSUN VINCOLO DI INCARICO
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Acquisto di bici vintage
e ricambi d’epoca

Vintageitalianbike1980s

+39 328 082 0525

vintageitalianbike1980s@gmail.com

Vintageitalian
bike1980s

stato introdotto l’insetto in Italia non sono ancora
state chiarite.
Le femmine producono una melata, un prodotto
zuccherino di cui sono molto ghiotte formiche ed
afidi. Purtroppo questa melata è anche un ottimo
substrato per la formazione di un complesso di
funghi, chiamato comunemente “fumaggine”, che
fa assumere alla corteccia e agli aghi un colore nero
intenso, ricoprendo anche il terreno sottostante le
piante colpite. La melata espulsa dagli insetti e la
comparsa delle muffe che vi sono associate, ostaco-
lano la fotosintesi e contribuiscono all’indeboli-
mento degli alberi. A causa dell’attacco si manife-
stano ingiallimenti e perdite degli aghi, a cui segue
un declino generale della salute dell’albero, fino al-
la morte della pianta.
I pini indeboliti possono diventare più suscettibili
ai coleotteri corticicoli, compreso il dannoso Bla-
stofago (Tomicus destruens), con un grave impatto
per le aree urbane, i paesaggi costieri e le pinete.
Dai primi mesi del 2018, anche a Roma si sta regi-
strando un numero crescente di segnalazioni di Pi-
ni domestici aggrediti da questo pericoloso “fitomi-
zo” (detto di organismo che si nutre della linfa suc-
chiandola direttamente dai vasi linfatici). L’areale
di infestazione si sta allargando dal Torrino verso
Mostacciano, Spinaceto, l’EUR. T. parvicornis mo-
stra un’alta capacità di diffusione e i focolai in po-
chi mesi sono diventati troppo vasti per tentare
l’eradicazione attraverso interventi classici di ab-
battimento e distruzione delle piante infestate. Il
problema è che non esiste una cura efficace contro
la Cocciniglia Tartaruga: gli studi condotti non

hanno ad oggi rilevato efficaci predatori che ne
controllino la popolazione. Negli areali di origine
la T. parvicornis ha diversi nemici naturali, per cui,
in linea generale, c’è un naturale equilibrio e non
sono richiesti specifici interventi. Lo sviluppo della
lotta biologica dovrà prevedere programmi di con-
trollo basati sulla selezione e l’introduzione di ne-
mici naturali dalla zona nativa. Con adeguati pro-
tocolli di valutazione del rischio di potenziali mi-
nacce legate al rilascio di qualsiasi specie esotica in
natura, la lotta biologica potrebbe rappresentare
l’unico approccio possibile per controllare la Cocci-
niglia tartaruga in tutte le aree invase.

Vittorio De Cristofaro

Affidiamoci ai privati

L’iniziativa del X Municipio giunge assai op-
portuna per dare una svolta allo squallore
esistente nei giardini, nelle aiuole, negli

spartitraffico e nelle rotonde stradali del nostro ter-
ritorio. 45 di loro, situate ad Ostia e ad Acilia
avranno uno sponsor che le riqualificherà come
aree effettivamente verdi. Lo aveva stabilito una de-
libera del 15 novembre dello scorso anno e che, un
anno dopo, vede avviarsi la sua realizzazione con
l’imminente pubblicazione del bando. Ciascuna
ditta può richiedere la “adozione” fino a cinque
delle 45 aree, già in elenco. In esse sarà concessa
l’esposizione di cartelli della ditta sponsor che, per
i tre anni previsti come durata dell’accordo, si farà
cura della manutenzione e della gestione di quelle
aree, arredi urbani compresi se presenti.

Se si percorre la Via Cristoforo Colombo verso
l’EUR con un occhio attento alle chiome dei Pi-
ni, ci si accorge che, più o meno dal Fosso di

Malafede in poi, gli alberi presentano la parte inferio-
re della chioma con gli aghi secchi, nerastri, pendenti
verso il basso. Il fusto dei Pini e tutto ciò che si trova
sotto di essi è ricoperto di una patina nerastra.
La causa di questo grave e progressivo deperimento
è un insetto esotico: la Toumeyella parvicornis, nota
come “Cocciniglia Tartaruga”, insetto appartenente
all’Ordine degli Emitteri, segnalata in Italia per la
prima volta nel 2015 nei dintorni di Napoli.
La specie è originaria della zona sud-orientale del
Nord America, dove però viene indicata raramente
come insetto dannoso. È risultata essere altamente
invasiva nei Caraibi, dove nell’ultimo decennio ha
decimato il Pino di Caicos (Pinus caribaea var. ba-
hamensis) nelle foreste dell’arcipelago di Turks e
Caicos, causando la morte del 95% delle piante e
modificando radicalmente l’ecologia di quelle isole.
La Cocciniglia Tartaruga vive esclusivamente a ca-
rico delle specie del genere Pinus; è interessante
notare come questo insetto non sia mai stato regi-
strato su Pinus pinea fino alla sua introduzione in
Italia. La specie è polifaga ed altamente adattabile:
può avere un numero di generazioni variabile in ba-
se alle condizioni termiche; svolge una generazione
all’anno nel limite settentrionale della sua diffusio-
ne in Canada e nel nord est degli U.S.A., tre o quat-
tro generazioni negli Stati Uniti meridionali, e si ri-
produce continuamente nelle condizioni tropicali
dei Caraibi, riuscendo a completare cinque o più
generazioni ogni anno.
Il clima tropicale permette all’insetto di riprodursi
continuativamente durante tutto l’anno e la man-
canza di nemici naturali favorisce lo stabilirsi di
colonie permanenti. Si riproduce sessualmente e
ogni femmina adulta può deporre fino a 500 uova.
Le femmine presentano tre stadi immaturi prima di
diventare adulte, mentre i maschi si sviluppano at-
traverso quattro stadi immaturi. Allo stadio di
“neanide”, si muove sull’ospite in cerca di un sito
di alimentazione adatto, dove inserire il suo appa-
rato boccale pungente-succhiante, fissandosi sia ai
teneri aghi che alla parte legnosa dei morbidi gio-
vani getti per passare ai successivi cicli vitali. La di-
spersione naturale avviene principalmente grazie
al vento. La diffusione a lunga distanza, tra paesi
diversi, è dovuta al commercio di piante. Si sospet-
ta che l’introduzione nell’arcipelago di Turks e Cai-
cos sia avvenuta a causa dell’importazione di alberi
di Natale infestati, mentre le modalità con cui sia

Un nuovo flagello per il Pino domestico

Stadi progressivi dell’infestazione. A destra: tutto ciò che si trova al di sotto dei Pini è ricoperto di fumaggine nerastra



Gruppo Studio Ronconi
Poliambulatori:  Radiologia (Tac-RMN-MOC-Ecografia)

Fisioterapia - Riabilitazione
Visite specialisƟche

Info line: 06.50911352/06.5250612
WWW.STUDIORONCONI.COM

Hai bisogno di fare una Risonanza MagneƟca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova struƩura di Acilia, un reparto di Risonanza 
MagneƟca Nucleare dotato di una stanza anƟ-claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di struƩurare l’ambiente secondo determinate caraƩerisƟche è stata faƩa per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magneƟco, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazienƟ che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il traƩamento 
riabilitaƟvo con l’acquagym, a�vità sporƟva e non 
r iabi l i taƟva, effeƩuata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilitaƟva, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, faƩore che influisce posiƟvamente sugli esercizi e sulla correƩezza del traƩamento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richiesƟ per le piscine 
riabilitaƟve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in parƟcolare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE
Per prenotare l'esame:
06.5250612
SEDE DI ACILIA

Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ
E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE

ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE
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svizzera e quella danese fanno -0,75%!).
Sembrerebbe assurdo, ma è il trionfo della buro-
crazia: si paga l’1% solo per soddisfare le regole
comunitarie che impongono una patrimonializza-
zione in linea con certi parametri.
Analoga sorte tocca alla enorme liquidità che i cit-
tadini, spaventati dalla attuale congiuntura eco-
nomica, preferiscono lasciare in deposito nella
propria banca che, a questo punto, le deposita, a
tassi negativi, nella Bce. Attualmente si stima che
ci sono 1500 miliardi depositati in conto e asso-
lutamente infruttiferi.
Un marziano che osservasse il tutto dal suo pia-
neta penserebbe “questi sono matti”.
Matti non sono perché qualcuno il conto lo deve
pagare. Finora sono state le banche, ma non per
molto ancora. Sarà come sempre Pantalone, cioè
noi cittadini, sudditi del sistema. Jean Pierre Mu-
stier, amministratore delegato di Unicredit lo ha
già dato ad intendere: “I costi dei tassi negativi?
Vanno trasferiti ai clienti che lasciano somme im-
portanti parcheggiate in conto corrente”.
Analoghi provvedimenti sono stati presi da alcu-
ne banche tedesche.
Per superare questo impasse occorrerebbe una po-
litica con forti incentivi fiscali da garantire a chi
investe, stimolando così una stagnante economia.

s.i.

Leggiamo, stupiti, che in Italia ci sono otto milio-
ni di presunti evasori, il 15% della popolazione
(fake news?). Stupiti non solo dal numero ma

anche perché presumiamo di conoscerne il numero ma
non i nomi e financo i cognomi.
Il governo li vuol processare tutti e mettere in carcere
quelli che evadono per più di 100 mila euro.
Prima domanda: quanto tempo e quanti soldi ci vo-
gliono pe celebrare 24 milioni di processi (tra primo e
secondo appello e cassazione)?
Ammesso di condannarne anche il 50% e che di questi
solo il 10% supera la soglia di centomila euro che dà di-
ritto ad otto anni di carcerazione, dove si pensa di siste-
mare questi quattrocentomila grandi evasori (gli abitanti
di una città grande quanto Bologna) visto che le galere
esistenti ospitano 60 mila detenuti ma con un tasso di
sovraffollamento del 119,8%, il più alto nell’area del-
l’Unione europea, tanto da meritare i rimproveri, con
imminente multa, delle autorità europee? Istituiamo i
campi di concentramento? E se il costo giornaliero per
detenuto è di 124 euro hanno moltiplicato questa cifra
per quella dei futuri detenuti, così, tanto per saperlo?
Il governo vuole affibbiare da quattro a otto anni di
carcere per chi evade più di cento mila euro. La Corte
di Cassazione ha invece dichiarato incostituzionale il
carcere ostativo. Di fatto pene più dure per chi evade,
pene più morbide per chi uccide, compie stragi, traf-
fica droga. 

Malgrado l’opposizione dei tedeschi e dei
loro paesi satelliti, Mario Draghi ha fat-
to di tutto e di più per far ripartire

un’economia europea sempre più stagnante.
Con il quantitative easing ha inondato il mercato
di liquidità prestandola alle banche con l’inten-
zione che le stesse la mettessero a disposizione, a
tassi molto bassi, di famiglie e di imprese.
Il gioco non è riuscito perché solo una minima par-
te di quei soldi è arrivata a quelli che dovevano es-
sere i destinatari. La gran parte è rimasta nella di-
sponibilità delle banche e utilizzata per scopi ben
diversi. Aumentarne il capitale per “sistemare” i
loro bilanci sottoposti a sempre più stringenti re-
gole comunitarie volte a garantire la solidità delle
banche stesse dai rischi di fallimento.
Così l’economia è rimasta ferma mentre quei de-
nari sono stati dalle banche accantonati e deposi-
tati presso la stessa Bce che glieli aveva prestati. 
A questo punto la ulteriore mossa di Draghi per
tentare di stimolarne l’utilizzo, anche questa cri-
ticata dai soli noti, è stata quella di far scendere i
tassi di interesse sui depositi portandoli addirit-
tura negativi.
Invano. E’ successo che le banche hanno chiesto
soldi in prestito, ad esempio allo 0,5% depositan-
doli nella stessa BCE che li tiene, ma ad un tasso
negativo, ad esempio di -0,5% (la Banca centrale

La novità dei tassi negativi Processo agli evasori
ECONOMIA
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fanno il saluto militare in campo, dall’altra, per
amor di business, stipuliando con loro contratti mi-
liardari, li consideriamo fedeli alleati nella Nato,
facciamo sponsorizzare le nostre squadre (la Lega
Basket di serie A) e qualche anima candida li vor-
rebbe nell’Unione Europea.
Lo stesso avviene con gli altri Stati per i quali usia-
mo l’aggettivo “canaglia” ma che poi ci facciamo
sponsorizzare i nostri sport (Cina, Stati Arabi) e
addirittura, sempre voltando lo sguardo dall’altra
parte, andiamo a svolgere i campionati mondiali di
atletica (Doha quest’anno) o i mondiali di calcio
(Qatar 2022, interrompendo per un mese i campio-
nati nazionali) malgrado quegli ambienti climatici
siano antitetici alla pratica sportiva (ne sanno qual-
cosa i maratoneti, il mese scorso).
Ed è di pochi giorni fa la nascita del campionato
mondiale di calcio per club cui, dal 2021, parteci-
peranno le 24 squadre più blasonate del pianeta.
Iniziativa approvata dalla Fifa malgrado l’opposi-
zione delle maggiori squadre europee. E dove vo-
lete che si possa svolgere la prima edizione di
questo straordinario campionato? Ovviamente in
Cina.
In nome del business ce ne infischiamo dei diritti
umani di cui preferiamo discettare nei nostri salot-
ti. Senza accorgercene ci stanno comprando. Siamo
diventati il supermercato di chi ha i soldi e per essi
ci prostituiamo ogni giorno.

s.i.

La vicenda turca ha mostrato a chiare lettere
come il mondo è cambiato. Il ritiro delle
truppe USA dalla Siria settentrionale è stato

assai criticato perché ha consentito l’invasione tur-
ca in Siria e la sconfitta dei curdi, dopo che costoro
hanno dato la vita per sconfiggere l’Isis.
Critiche comprensibili ma, guarda un po’, fatte an-
che da chi, ormai da settant’anni, rimprovera gli
americani di essere i gendarmi del mondo libero.
“Yankee go home” lo abbiamo visto nei cartelli in
tutto il mondo.
Bene, oggi gli yankee se ne stanno tornando a casa
e stanno lasciando il mondo in mano alla Cina e al-
la Russia. Ce ne accorgeremo presto.
Ma stanno rinunciando al loro ruolo in Medio
Oriente per un motivo semplicissimo: non lo consi-
derano più strategicamente importante. Lo era fin-
chè serviva loro il petrolio arabo. Oggi, con le nuove
tecniche estrattive, da importatori di greggio sono
diventati i primi venditore al mondo di idrocarburi.
Ed è qui che balza evidente l’inadeguatezza dell’Eu-
ropa che dovrebbe considerare per lei strategica
quell’area ed essere lei, tramite la Nato, a posizio-
narsi nella zona cuscinetto invasa dai curdi. Altri-
menti a che serve la Nato?
Ma sembra che l’Europa abbia da tempo rinunciato
ad essere attore principale nel palcoscenico del
mondo preferendo il piccolo cabotaggio delle sue
regolette burocratiche e di politiche economiche ri-
goriste che ne impediscono la crescita.

E’ sempre facile sdegnarsi di fronte a quelli
che consideriamo Stati canaglia, quelli dove
non esistono i diritti umani e i cittadini sono

sudditi da eliminare, fisicamente o tramite carcere,
se non sono ubbidienti alla loro Guida suprema.
Stati xenofobi e autoritari, comandati da sovrani
assoluti, dittatori corrotti o da regimi più o meno
nazicomunisti. 
E’ successo anche, ai giorni nostri, con il sultano
ottomano Recep Erdogan che comunque può van-
tarsi di essere stato, almeno lui, eletto e rieletto
(dai suoi sudditi).
Eppure, in nome del business, con quegli Stati ab-
biamo rapporti, dopo aver diligentemente girato lo
sguardo da quello che in quegli Stati accade.
Alla Turchia abbiamo venduto grandi quantità di
armi, che stanno usando per distruggere l’etnia
curda al loro confine. E l’Italia è stato finora, in
Europa, il suo principale esportatore di materiali
bellici.
Ed è pertanto ridicolo che i politici oggi, col petto
in fuori, affermino che non gliene daranno più
ignorando, di proposito, che c’è la Russia pronta a
sostituirli nella fornitura (lo ha già fatto con i mis-
sili antiaerei S-400).
Alla Turchia abbiamo dato vagonate di soldi per te-
nersi i migranti, senza accorgerci che gli abbiamo
messo una potente arma di ricatto se ci permettere-
mo di remarle contro.
Così da un lato critichiamo i calciatori turchi che

ATTUALITA’
In nome del business Yankee, go home
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Il 34,4% del fabbisogno energetico nazionale ri-
guarda il gas naturale utilizzato allo scopo. Per-
centuale oggi leggermente superiore al fabbiso-

gno di petrolio (32,2%).
Attualmente importiamo il 93% del gas naturale
che consumiamo. Soldi che vanno all’estero portan-
do la spesa energetica a quasi 10 centesimi per ki-
lowatt/ora, un valore che è il secondo in Europa do-
po quanto si paga in Svezia.
Bastano questi dati per fare il seguente ragiona-
mento: se scoprissimo che nel sottosuolo italliano,
terrestre o marino che sia, esiste un enorme giaci-
mento di gas naturale estraendo il quale eviterem-
mo di importarne un considerevole quantitativo,
voi cosa fareste? Continuereste a pagare di più di
quanto potreste se rinunciaste a estrarre il gas dal
vostro sottosuolo?
La risposta a questa imbarazzata e imbarazzante
domanda è sì. Lo Stato italiano ha deciso una mo-
ratoria di 18 mesi per la concessione di trivellazio-
ni grazie al recente Decreto Semplificazioni per pre-
tese ragioni ambientali facendo credere che si pos-
sa passare ad energie alternative da quelle fossili.

Si è recentemente scoperto che tra la Puglia meri-
dionale e l’isola greca di Corfu si trova un enorme
giacimento di gas naturale, chiamato Fortuna Pro-
spect che, secondo i geologi, dovrebbe nascondersi
sotto il mare Ionio a sud della Puglia, fra il “tacco”
di Santa Maria di Leuca e l’isola greca di Corfù, par-
te nella zona di mare italiano, parte in quello greco.
Forti dei risultati ottenuti dalla società di esplora-
zione che ha individuato il giacimento numerose
società petrolifere hanno tentato, con esito negati-
vo, di ottenere i permessi per estrarre il prezioso

Come regalare giacimenti di gas e vivere felici

gas di cui oggi abbiamo bisogno e che paghiamo a
caro prezzo. Permessi in un primo tempo (dicem-
bre 2018) accordati per perforare entro 6 anni il
fondo del mare e scoprire se davvero i geologi han-
no ragione. Ma subito dopo negati dal Decreto sem-
plificazioni, nella certezza che le trivelle devaste-
ranno l’ambiente marino con ricadute sul turismo e
sulla pesca.
Così le stesse società, Total, Edison e Elpa, tanto
per fare nomi e cognomi, si sono rivolti alla Grecia
ben lieta di assicurare loro i permessi.
E qui casca l’asino facendoci cornuti e mazziati.
Le trivellazioni (blocco 2 di Fortuna Prospect) si fa-
ranno da Corfù fino al confine del mare italiano,
ma con un piccolo non trascurabile particolare.
Laggiù, in fondo al mare, quel giacimento non ha
confini. Se aspiri dal mare greco aspiri pure, inevi-
tabilmente, il gas che da millenni giace sotto il con-
fine italiano. Laggiù, in fondo al mare, non c’è il do-
ganiere che con la paletta dice, no, tu, gas non puoi
passare. Pensate a due persone che bevono con due
cannucce dallo stesso bicchiere. Se uno dei due è

più lento a succhiare, l’altro si beve tutto.
Chiamale, se vuoi, aspirazioni, ma quanto doveva
alleggerire la spesa relativa al fabbisogno energeti-
co nazionale lo farà in Grecia non qui da noi. Gre-
cia che godrà pure delle royalty per le concessioni.
Con un doppio scorno per noi: il gas estratto potrà
essere inserito nel Tap che arriva in Italia. Così pa-
gheremo il gas che era nostro ma non lo è più per
salvaguardare l’ambiente marino italiano. 
Per lo stesso motivo l’Eni è stata costretta a ritirare
un progetto da due miliardi di euro per sfruttare al-
tri giacimenti adriatici capaci di garantire cinque
miliardi di metri cubi di gas l’anno. Lo faranno i no-
stri dirimpettai croati. Complimenti vivissimi.
Il mare nostro sarà pulito, quello a poche miglia di
distanza sarà sporco, come sostengono i “no triv”.
Ai greci, come pure ai bosniaci, ai croati e ai mon-
tenegrini che stanno facendo la stessa cosa nelle lo-
ro aree marine, evidentemente non interessa. La
Croazia, ad esempio, si è assicurata l’esclusiva su
pozzi e giacimenti adriatici posizionati di fronte al-
le coste emiliane e romagnole.
E così vissero tutti felici e contenti.

s.i.

Europa arcobaleno

Si è svolto recentemente in Lussemburgo un
incontro tra Serbia e il Granducato, partner
storico del paese balcanico, per discutere del-

l’ingresso di questo nell’Unione Europea. Per la
Serbia era presente la presidentessa Ana Brnabic.
Per il Lussemburgo il premier Xavier Bettel. La pri-
ma, a cena, era accompagnata dalla fidanzata, il se-
condo dal marito.

ATTUALITA’
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AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT

Stiamo scherzando?

Il Consiglio dei Diritti Umani delle Nazioni
Unite ha sede a Ginevra ed è un organo compo-
sto da 47 membri tra i quali ci sono attualmen-

te Arabia Saudita, Filippine e Cuba, paesi notoria-
mente assai poco interessati ai diritti umani. Da
statuto, infatti, i suoi partecipanti sono definiti co-
me quelli “che hanno i più alti standard nella promo-
zione e protezione dei diritti umani”.
E’ stato recentemente rinnovato il mandato triennale
a 14 Paesi. Tra di essi ci sono il Venezuela di Nicolas
Maduro, che ricorre nel suo Paese a intimidazioni,
torture, violenze e assassinii, la Mauritania, dove an-
cora si pratica lo schiavismo, l’Eritrea, nota come la
“Corea del nord africana” e la Libia, i cui porti sono
stati ufficialmente dichiarati non sicuri a causa dei
campi di detenzione dei migranti che la stessa ONU
ha nel mirino per le barbarie che vi si commettono.
Un po’ come mettere un lupo a guardia del gregge.
Venezuela, Mauritania, Sudan e Libia sono consi-
derate tra le dittature peggiori al mondo. Eppure
questi stati sono sati eletti con il voto contrario di
solo poche decine di Paesi. Gli Stati Uniti, indigna-
ti, si sono ritirati da quel Consiglio mentre nessun

paese europeo si è pronunciato contro quelle ditta-
ture, anzi, tredici hanno votato per la Mauritania e
nove hanno votato per la Libia o si sono astenuti. 
E’ lecito indignarci? E’ lecito interrogarci se l’Onu è
ancora in grado di adempiere al ruolo che un tem-
po le fu affidato?

A proposito di frontiere

Ci sono frontiere e frontiere. Ci sono quelle
predisposte per impedire le invasioni, più o
meno barbariche, a cominciare dalle Mura

Leonine che circondano, alte e forti, la Città del Vati-
cano e ci sono quelle costruite per impedire ai propri
cittadini, desiderosi di libertà, di fuggire all’estero, a
cominciare dalla frontiera della Germania dell’Est
con i vopos che uccidevano i propri connazionali che
si azzardavano ad attraversarla, vogliosi di libertà.
Quindi attenzione a titolare “Le frontiere uccidono”
unificando le une con le altre immaginando un uto-
pistico mondo senza frontiere dove, come cantava
John Lennon, “non ci siano più patrie”. Un mondo
senza più civiltà, perché la frontiera è anche l’argi-
ne all’anarchia, il separare il giusto dall’ingiusto, il
bene dal male, il grano dalla zizzania.

Altri tempi

Era il 17 febbraio del 1991. A quell’epoca, sem-
bra un secolo fa, c’erano politici anche discu-
tibili, ma politici, come si dice?, “con i baffi”.

Il Governo di allora era in difficoltà. Era il sesto go-
verno Andreotti. L’onorevole Ciriaco De Mita, de-
mocristiano come Giulio Andreotti era fortemente
critico e, ricordando i suoi antenati della Magna
Grecia, qualche giorno prima aveva coniato una fra-
se che riassumeva la sua filosofia: “È meglio andare
alle elezioni anticipate che tirare a campare”.
Quel 17 febbraio si tenne a Foligno un convegno
della Democrazia cristiana e Andreotti, dal palco,
gli rispose con un’altra stentorea pillola filosofica:
“Meglio tirare a campare che tirare le cuoia”.
I nipotini di quei personaggi tireranno a campare
per non tirare le cuoia.

Un giardino degli angeli

Una società civile, che si consideri e venga
considerata tale, ha il diritto-dovere di so-
stenere e difendere la vita fin dal concepi-

mento in tutte le sue esigenze e in tutto l’arco del
suo sviluppo. Un Decreto del Presidente della Re-
pubblica (n.285/90) prevede che anche al di sotto
delle venti settimane di gestazione i parenti possa-
no chiedere la sepoltura del proprio figlio, un luo-
go dove poterlo piangere.
Ciò non avviene per i feti che hanno subito un
aborto. In mancanza di una specifica richiesta, essi
vengono gettati tra i rifiuti speciali dell’ospedale e
inceneriti. Una fine indegna per chi ha avuto la col-
pa di morire, suo malgrado, prima ancora di venire
alla luce.
Perché allora, in un cimitero, non viene dedicata
un’area, un “giardino degli angeli” per il seppelli-
mento di questi piccoli?

Questi francesi…

E’ stata inaugurata al Louvre di Parigi una
strepitosa mostra dedicata a Leonardo da
Vinci nel 500° anniversario dalla morte del

genio (italiano).
La mostra è stata intitolata “Exposition Léonard de
Vinci”. Sì, avete letto bene, non è un errore di stam-
pa. Hanno scritto Léonard, in francese, traducendo
il nome con tanto di accento acuto sulla e.
Mancanza di rispetto nei nostri confronti, malgra-
do avessimo giustamente prestato alla mostra il fa-
moso “Uomo Vitruviano”?
Del resto qualche settimana fa una televisione d’ol-
tralpe aveva definito francese il genio toscano, for-
se perché morì ad Amboise. Ius soli alla rovescia.
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Non ditelo all’ex ministro Toninelli, ma in
Giappone sta iniziando la costruzione del
nuovo treno ad alta velocità Tokyo-Osaka.

Si viaggerà a una velocità di 505 Km orari, per
l’80% sottoterra utilizzando la tecnologia Maglev
che utilizza magneti superconduttori e sospensioni
elettrodinamiche. Sfruttando la polarità opposta
dei magneti posti sulla “rotaia guida” e su
quelli superconduttori posti lungo tutto il treno,
questo si solleva di circa 10 millimetri da terra per-
mettendo alle vetture di non poggiare su rotaie ma
di viaggiare per levitazione.
I magneti superconduttori sono composti da una
speciale lega di niobio e titanio raffreddata da elio
liquido a -269 °C. Per frenare si inverte la polarità
dei magneti e il treno decelera. 
Il primo tratto, di 286 chilometri, dalla Shinagwa
Station di Tokyo a Nagoya, sarà pronto nel 2027.
Successivamente saranno aggiunti gli altri 153 chi-
lometri per arrivare fino a Osaka.
E’ da più di 50 anni che il Giappone utilizza “treni
proiettile” su binari, chiamati dangan ressha con
trazione in tutte le carrozze.

La prima linea risale alla vigilia delle Olimpiadi di
Tokyo del 1964: 515 chilometri percorsi in tre ore
da Tokyo a Osaka. Attualmente ce ne sono diverse
per quasi 3000 chilometri con velocità di 300
km/ora. Con la nuova linea, chiamata Chuo Shin-
kansen si andrà da Tokyo a Osaka in un’ora!
E’ dal 1997 che si lavora al modello senza binari. Si
è costruito un tratto di prova dove nel 2003 un con-
voglio ha raggiunto i 581 km orari mentre già nel
2015 è stata superata quota 600.
Ci sono stati viaggi di prova aperti al pubblico ed
ora si parte per costruire, senza binari, la linea fer-
roviaria più veloce al mondo che utilizzerà i 42 chi-
lometri del tratto già sperimentato nella prefettura
di Yamanashi. I no Tav possono stare tranquilli:
non ci sono emissioni di alcunchè, perfetto esem-
pio di mobilità sostenibile.

Abusivismo senza limiti

Licata è un paesone in provincia di Agrigen-
to. Ha 37.400 abitanti. Ha anche 17 mila ca-
se che presentano irregolarità edilizie, com-

prese 400 case abusive sul litorale marino da ab-
battere.
Ora, se ipotizziamo che in una casa possano vivere
almeno due se non tre persone dividendo il numero
di abitanti per quello delle persone che abitano nel-
le case troveremo che tutte le case di Licata presen-
tano irregolarità edilizie.
La domanda è: se uno volesse comprare una casa a
Licata potrebbe ottenere un mutuo? I periti delle
banche sono “addestrati” a far bene la perizia? I no-
tai di Licata rogitano in assenza del foglio che cer-
tifica la concessione edilizia?

I tempi cambiano

Anche la Chiesa cattolica sta cambiando. Lo
ha affermato lo stesso papa Francesco av-
vertendo il suo gregge, nell’omelia della

Messa di chiusura del Sinodo dell’Amazzonia, che
”abbiamo lasciato i lidi confortevoli dei nostri porti
sicuri per addentrarci in acque profonde, non nelle
acque paludose delle ideologie, ma nel mare aperto in
cui lo Spirito invita a gettare le reti”.

Reddito non dovuto

In piena crisi di Governo, l’etate scorsa, il mi-
nistro Garavaglia se ne è uscito annunciando
che il 70 per cento di coloro che hanno otte-

nuto il reddito di cittadinanza non ne avrebbero
diritto.
A parte il fatto che vorremmo sapere il perché, vor-
remmo sommessamente chiedergli: quando ha fat-
to questa bella scoperta?
Mentre c’era la crisi di Governo? E, se l’ha fatta pri-
ma, perché non lo ha riferito prima, magari denun-
ciando per truffa quel 70%? E oggi, come si intende
intervenire per fermare questi illeciti?

La buona scuola

Secondo il Codacons il 46,8% degli edifici
scolastici presenti sul territorio non possie-
de il certificato di collaudo statico, mentre

il 53,8% non ha quello di agibilità o abitabilità.
Durante lo scorso anno scolastico ogni tre giorni
si sono registrati episodi di distacchi di intonaco
e crolli all’ interno. Non bastasse, secondo un re-
cente censimento, l’amianto è ancora presente in
2.400 scuole.

Molto alta velocità
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Il fatto che sia diminuita, seppur di poco, la disoc-
cupazione (9,9% ad agosto) ma contemporanea-
mente che siano anche diminuite le ore lavorate
(ISTAT dixit) vuol forse dire che si sta realizzando
l’obiettivo di lavorare tutti lavorando di meno?

Una volta che si è ottenuta l’attesa (da tutti) dimi-
nuzione dei parlamentari, non è forse il caso di di-
minuire analogamente i dipendenti di Camera e Se-
nato e dare una sforbiciata agli imbarazzanti privi-
legi di cui questa casta gode?

E’ l’arroganza dei tanti Masaniello che si affacciano
nelle piazze, ad attizzare il popolo o la rabbia dei
ceti medi e di quelli popolari, stanchi di essere ba-
stonati, a far nascere il Masaniello di turno? E se
abbatti il Masaniello di oggi ma non rimuovi le cau-
se della rabbia puoi dire di aver salvato il Paese da
un supposto apprendista dittatore?

Perché chi da cinque anni ha sostenuto ciò che
oggi ha stabilito la Cassazione, e cioè che Mafia
capitale non era mafia ma spregevole Terra di
mezzo, ignobile associazione a delinquere, da cin-
que anni è stato considerato fiancheggiatore della
mafia?

Se l’audizione del presidente Conte presso il Co-
pasir, in merito alle indagini americane in Italia
sul Russiagate, è stata correttamente secretata,
perché lo stesso presidente del Consiglio, uscito
dalle segrete stanze ha reso pubblico, in una con-
ferenza stampa immediatamente successiva, il
contenuto di quella audizione? I servizi segreti
sono ancora una cosa seria, visto che segreti non
sono più?

Se si tengono elezioni regionali e il tuo partito
prende il 22,3% rispetto al 35,8% delle stesse re-
gionali di quattro anni fa, perdendo 32.500 voti
corrispondenti al 25,8% del suo elettorato, puoi
onestamente dire che il tuo partito “ha tenuto”? 

Può un giornalista di Rai Radio 1, su Facebook, in-
vitare al suicidio un avversario politico, come è av-
venuto il mese scorso e che ha fatto dire a Matteo
Renzi “C’è un limite di decenza e di rispetto umano
che questo giornalista della Rai avrebbe dovuto ri-
spettare”? Può un giornalista della Rai augurare il
manicomio alla figlia di sei anni del medesimo av-
versario politico?

Può uno Stato che tiranneggia con pratiche e prati-
che burocratiche che salvaguarderebbero la sicu-
rezza delle proprietà dei suoi cittadini (sudditi) tol-
lerare, come ha tollerato, che gruppi sociali occupi-
no abusivamente un bene pubblico patrimonio
dell’Unesco e, nella più completa assenza di norme
per la sicurezza, vedere quello stesso bene andare
a fuoco per incuria e abbandono, come è successo
alla Cavallerizza Reale in pieno centro di Torino?

E’ commercialmente morale, ammesso che ci sia
morale nel commercio, chiedere 429,80 euro a due
persone, non importa che siano turiste giapponesi,
per un primo piatto di tonnarelli cacio e pepe, due
grigliate di pesce fresco (perché si serve anche
quello non fresco?) contorno di grigliata di verdu-
re, bevande e servizio al tavolo (40 euro)?

E’ giusto reinventare il cristianesimo con la scusa
che gli insegnamenti di Cristo Gesù siano limitati
da una vecchia visione del mondo ed è oggi urgente
adattarli al pensiero dei suoi odierni discepoli?

Può una senatrice della Repubblica, nei suoi com-
menti su Twitter, bestemmiare pubblicamente con-
tro Cristo e la Madonna (testi rimossi ma che or-
mai sono stati immortalati con gli screenshot) senza
suscitare commenti indignati da parte della Chiesa
sempre pronta a farli nei confronti di chi bacia il
Rosario?

Se la Costituzione, all’articolo 1, afferma che “la so-
vranità appartiene al popolo” perché chi la sostiene
viene spregiativamente chiamato “sovranista”?

A che serve la NATO se uno dei suoi membri (oggi
la Turchia) può impunemente invadere un altro Sta-
to (la Siria, colpire una etnia che giudica nemica (i
curdi) usando armi di cui si è dotata comprandoli
dalla Russia (sistemi di difesa anti-missile S-400) e
quindi incompatibili con gli interessi strategici del-
l’alleanza nella quale si trova, facendo tutto questo
senza nessuna concreta reazione da parte dei suoi
alleati all’interno della Nato?

Se la Turchia ci minaccia di mandarci tre milioni e
mezzo di profughi siriani perché la Germania non
contraccambia restituendole tre milioni e mezzo di
turchi che abitano da loro e che, non essedo citta-
dini europei, basterebbe non rinnovare, alla sca-
denza, i loro permessi di lavoro?

Mi rendo conto di aver vissuto momenti della storia
che sembravano immortali. Ho visto il nazismo di Hi-
tler e il fascismo di Mussolini, che sembravano desti-
nati a durare mille anni. E il comunismo dell’Unione
Sovietica, che si credeva non sarebbe finito mai. Eb-
bene tutto questo oggi non esiste più. E allora perché
mi dovrei fidare delle ideologie?
Doris May Lessing (1919-2013), scrittrice britan-
nica, nata in Persia, premio Nobel per la letteratura
2007.

L’Italia è diventata un mercato di sfruttamento colo-
niale, una sfera di influenza, un dominion, una terra
di capitolazioni, tutto fuorché uno Stato indipendente
e sovrano.
Antonio Gramsci (1891-1937), politico italiano.

Nel 2016, su 893 mila persone denunciate e arresta-
te, avevamo il 29,2% degli stranieri coinvolti; nel
2017 la percentuale è salita al 29,8%, nel 2018 al
32% e in questo 2019 che sta quasi finendo il trend è
lo stesso, siamo quasi al 32%. Tenendo conto che gli
stranieri nel nostro paese, sono il 12%, tra legale e
non, questo dà la misura del problema.
Franco Gabrielli (1960), Capo della polizia, a Ro-
ma durante il Festival delle città (1-4 ottobre 2019.

Il totalitarismo del futuro non sarà quello delle unifor-
mi, ma quello che subiranno i programmi inconsci del-
la nostra mente. La civiltà troverà posto all’inferno
quando nessuno scriverà buoni romanzi e il brusio
della televisione sarà l’unico eco nelle nostre orecchie.
Norman Mailer (1923-2007), scrittore e commedio-
grafo statunitense, nella introduzione del romanzo
“La città senza cielo” di Jean Malaquis. Era il 1953.

Sui cambiamenti climatici regna un conformismo sen-
za basi scientifiche. C’è un’aria che non mi piace, che
mi fa quasi parlare di regime.
Franco Prodi (1941), accademico e meteorologo
italiano, studioso di fisica dell’atmosfera, fratello
di Romano Prodi, in una intervista a La Verità.

Io non faccio piani, il caos è la più grande democra-
zia, io sono il caos.
Giuseppe Piero Grillo (1948), comico, co-fondato-
re del MoVimento 5 Stelle.

Togliere il voto agli anziani? No, togliete il fiasco a
Grillo.
Matteo Renzi (1975), politico italiano, ex presi-
dente del Consiglio, recente fondatore del partito
Italia Viva.

Un banchiere è uno che ti presta il suo ombrello
quando c’è il sole, ma lo rivuole indietro appena ini-
zia a piovere.
Mark Twain (1835 - 1910), scrittore ed umorista
statunitense.

Non annunciamo cosa potremmo o vorremmo fare,
annunciamo quello che abbiamo fatto.
Mario Draghi (1953), ex Presidente della BCE

Oggi viviamo in una sensazione di abbandono intol-
lerabile. Siamo stanchi. Dovete sostenerci da vivi non
da morti.
Vincenzo Chianese, segretario generale di “Equili-
brio Sicurezza”, il sindacato dei poliziotti.

Il continente europeo ha una sua anima cristiana; e la
Turchia, che non è l’Impero ottomano nella sua esten-
sione ma ne costituisce pur sempre il nucleo centrale,
ha un’altra anima, naturalmente da rispettare.
Joseph Ratzinger (1920), futuro Papa, a Vercelli il
17 settembre 2004, a proposito del possibile acco-
glimento della Turchia nella Comunità europea.

Domande senza risposta Ipse dixit
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APERTI TUTTI I GIORNI
dalle 10:00 alle 19:30

La nostra forza

Prima visita senza impegno
entro 48h

Tecnologie all’avanguardia

Clinica di proprietà

Team di specialisti per
ogni branca dell’odontoiatria

per tutti i piani di cura

Dott.ssa Silvia Greco
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Il tuo bambino ha
UN DENTISTA PER AMICO?

#LIBERIDIFAREAMICIZIA

Per fare in modo che il tuo bambino
non associ il dolore al dentista, portalo per
un controllo gratuito e lasciaci

Visite gioco

Gadget

Consulti senza impegno

PRENOTA UN APPUNTAMENTO KIDS



SEI UN AGENTE IMMOBILIARE O ASPIRI AD ESSERLO ?
CONOSCI I NOSTRI NUOVI PIANI PROVVIGIONALI E I PERCORSI FORMATIVI DELLA BLU ?

La BLU è la STORICA AGENZIA del gruppo Remax attiva a CASALPALOCCO ed AXA da 26 anni. PLURIPREMIATA e più
volte riconosciuta nel tempo come una delle ECCELLENZE tra gli affiliati in EUROPA. In questi anni ha CRESCIUTO e
FORMATO i MIGLIORI AGENTI IMMOBILIARI del nostro territorio. I nostri NUOVI PIANI prevedono la MASSIMA
REMUNERAZIONE del tuo LAVORO e la possibilità di costruire una RENDITA INTEGRATIVA con l’opzione previdential.

50% DA ZERO SPESE 85% NO STRESS 100% PIANO AGENCY

LA PROPOSTA E’ SEMPLICE: LAVORA CON I MIGLIORI, ALLE MIGLIORI CONDIZIONI DI
MERCATO. UNISCITI ALLA NOSTRA SQUADRA #DIVENTA BLU #BLUAGENTITOP
CONTATTACI PER UN COLLOQUIO INFORMATIVO 0652364785 (r.a.)

INFERNETTO
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di alta 
rappresentanza, 
immersa in un 
parco di 3.000 
mq, ristrutturata 
luminosissima.

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

BLU

www.remax.it/21901025-81

AXA
€ 899.000,00
Splendida villa 
completamente 
ristrutturata. 
Giardino con 
piscina e 
parcheggio 
coperto per 6 
auto.
Dependance. 

G

G

G

Cristiana 
SPIRITI 
Broker Owner

A1

G

G

G

www.remax.it/21901124-16 G

AXA
€ 450.000,00
Villetta 
bifamiliare di 
circa 240 mq in 
perfetto stato di 
manutenzione. Il 
giardino sia 
verde che 
mattonato e 2 
posti auto interni 
per completare. Gwww.remax.it/21901025-110

www.remax.it/21901013-106 G

CASALPALOCCO
€ 619.000,00
Villa molto 
luminosa disposta 
su 4 livelli con 
ampi spazi. 
Immersa nel 
verde di un 
giardino privato 
di circa 800 mq 
con comodo 
posto auto.

www.remax.it/21901013-125E

AXA
Trattativa 
riservata
Villa esclusiva 
finemente  
ristrutturata con 
sala relax e 
proiettore, piscina 
campo da beach 
volley e 
dependance. 
Doppio box auto.

A+

CASALPALOCCO
€ 255.000,00
Appartamento 
tipologia duplex 
inferiore con 
accesso ad un 
grande parco 
condominiale, 
ad un campo da 
tennis e ad una 
piscina.

www.remax.it/21901137-23

Gwww.remax.it/21901108-32

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di ampia 
metratura con 
grande giardino 
di 2.000 mq. 
Tutta la villa si 
sviluppa su tre 
livelli complessivi 
di 400 mq.

www.remax.it/21901013-113

www.remax.it/21901108-38

www.remax.it/21901013-114

CASALPALOCCO
€ 550.000,00
Villa bifamiliare 
di circa 240 mq. 
disposta su tre 
livelli in contesto 
tranquillo. 
Completa la 
proprietà un 
grande giardino 
con piscina. 

AXA
€ 320.000,00
Villino bilivelli
tutto fuori terra 
in ottime 
condizioni e ben 
rifinito. Terrazzo, 
giardino e una 
spaziosa cantina, 
completano la 
proprietà.

G

AXA
€ 645.000,00
Proponiamo, 
immersa nel 
verde, questa 
villa accogliente 
di circa 300 mq. 
Composta da 5 
locali di cui 4 
camere da letto 
più un grande 
giardino.www.remax.it/21901102-22 F

www.remax.it/21901132-25www.remax.it/21901074-87

AXA
€ 270.000,00
Ampio 
appartamento 
con giardino 
vivibile fronte 
retro, Luminoso, 
ristrutturato con 
cantina e posto 
auto di 
pertinenza.

AXA
€ 295.000,00
Appartamento di 
ampia 
metratura, sito al 
sesto piano di 
una palazzina di 
otto. Ottima 
esposizione e 
affaccio libero 
con terrazzo. 

CASALPALOCCO
€ 540.000,00
Proponiamo la 
vendita di questo 
villino signorile 
articolato su 4 
livelli, immerso in 
un silenzioso 
parco privato di 
circa 800 mq con 
comodo box 
auto.www.remax.it/21901013-127 G

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
su un lotto di 
1.300 mq con 
piscina. Si sviluppa 
su tre livelli e 
completamente 
ristrutturata con 
rifiniture Luxury.

www.remax.it/21901013-106
www.remax.it/21901013-129 A

CASALPALOCCO
€ 880.000,00
Villa in stile 
classico di circa 
300 mq. Si 
sviluppa su un 
lotto di 3000 mq, 
disposta su 4 
ampi e luminosi 
livelli, grazie 
all’ottima 
esposizione.



Alessio 
PIETROBONO
339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Fabrizio
BISCARI
347 6545688

€ 329.000,00

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Giada 
CARTOLANO
348 3049461

www.remax.it/21901045-23

INFERNETTO
Splendida porzione di 
villa bifamiliare di 
recente costruzione, 
disposta su tre ampi 
livelli.

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita

G

G

G

Fabrizio BISCARI propone vendita

G

G

Cristiana SPIRITI propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

F

Cristiana SPIRITI propone in vendita

A

G

G

G€ 348.000,00

G

G

www.remax.it/21901137-20

B

Massimiliano
DE ANGELIS
388 9387680

G

INFERNETTO
Villa luminosa con ampio 
giardino angolare in 
perfetto stato di 
conservazione, 
completo di posti auto 
interni.

INFERNETTO
Villino a schiera di 170 
mq disposto su tre livelli. 
Situato in comprensorio 
privato avente 5.000 mq 
di parco condominiale.

www.remax.it/21901142-7

€ 850.000,00

G

www.remax.it/21901025-91

€ 285.000,00

G

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 300 
mq su due livelli fuori 
terra con un curatissimo 
giardino di 2.500 mq. 
Dependance e posto 
auto.

www.remax.it/21901125-3

G

INFERNETTO
Villa capo testa di un 
complesso privato di altri 8 
villini, realizzata in design 
moderno, white style.

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

www.remax.it/21901074-82
€ 550.000,00

INFERNETTO
Villa Bifamiliare angolare 
disposta su tre ampi livelli, 
di recente costruzione e 
ottimamente rifinita, con 
giardino di circa 300 mq

AXA MADONNETTA
Bellissimo 
appartamento in villa, 
completamente 
ristrutturato con ampio 
giardino.

€ 170.000,00
www.remax.it/21901121-10 

Cristiana SPIRITI propone in locazione

AXA
Negozio di circa 50 mq in 
zona di passaggio, 
adiacente al semaforo 
sulla Cristoforo Colombo. 
Arredato.

www.remax.it/21901116-32
€ 2.700,00

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Porzione di villa 
quadrifamiliare di 170 
mq circa, sviluppata su 
tre livelli con giardino 
angolare e posto auto.

www.remax.it/21901025-108
€ 395.000,00€ 370.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
AXA MADONNETTA
Luminoso appartamento 
con doppio affaccio 
libero, in ottimo stato di 
manutenzione. 
Doppi balconi.

€ 130.000,00
www.remax.it/21901025-106 

Alessio PIETROBONO propone in vendita

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901124-12
€ 158.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Prestigiosa villa 
unifamiliare disposta su 
un unico livello con 
giardino di circa 1.100 
mq e doppio box auto.

www.remax.it/21901124-15

Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare 
elegante e di prestigio. 
Si sviluppa su un unico 
livello con splendida 
piscina e dependance. 

www.remax.it/21901108-37
€ 940.000,00

INFERNETTO
Grazioso appartamento 
trilocale luminoso e 
arieggiato, posto al primo 
piano di una palazzina di 
due. Posto auto 
condominiale.

GG

Massimiliano DE ANGELIS propone in locazione

CASALPALOCCO
Negozio open space
all’interno del centro 
commerciale «Le terrazze» 
di ampia metratura con sei 
luminosissime vetrine.

www.remax.it/21901126-13
€ 850,00

Giada CARTOLANO propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare su 
unico livello fuori terra 
di 140 mq con grande e 
curatissimo giardino e  
doppio box auto

www.remax.it/21901053-1169
€ 365.000,00

www.remax.it/21901132-26
€ 320.000,00

www.remax.it/21901143-19
€ 549.000,00€ 480.000,00

INFERNETTO
Villino angolare stile 
moderno con ampi spazi 
e ben rifinita. Molto 
luminosa e disposta su 
tre livelli.

G

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Bilocale di circa 60 mq 
sito al secondo ed 
ultimo piano con 
balconcino vivibile e 
posto auto.

www.remax.it/21901108-39
€ 160.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky Tower, 
appartamento XX piano 
210 mq completamente 
e finemente 
ristrutturato.

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

Cristiana SPIRITI propone in vendita

AXA MADONNETTA
Porzione di villa 
bifamiliare di circa 250 
mq con ampio giardino 
privato e doppio box 
auto.

www.remax.it/21901161-1
€ 469.000,00

Fabrizio BISCARI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Nuova costruzione su 
tre livelli tutti fuori 
terra con ampio 
giardino angolare e 
posto auto interno. 

www.remax.it/21901143-15
€ 380.000,00

AXA 
Appartamento 
attualmente adibito a 
studio dentistico. 
Ingresso, due locali, bagno 
e posto auto coperto.
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GASTRONOMIA
Mangeremo surrogati La ricetta del mese

da Beyond meat, una promet-
tente start-up già quotata a Wall
Street, una “non carne” a base
di piselli gialli e olio di cocco.
A base di piselli anche i nug-
gets, le polpettine panate e frit-
te, prodotte dalla Tyson Foods,
un tempo leader americano del-
la carne bovina, quella vera.
Naturalmente non di sola carne

si nutre l’uomo, ma anche di pesce. Così abbiamo
le anguille a base di melanzane, il salmone fatto
con le carote e il tonno non tonno fatto con pomo-
dori messicani, salsa di soia, olio di sesamo e zuc-
chero che ha un grande vantaggio rispetto al tonno
vero: non contiene mercurio… E c’è pure un tonno
a base di farina di ceci, proteine di lenticchie ed

estratti di alga che, assicura
l’azienda che lo produce, oltre al-
la consistenza e al sapore ha per-
sino l’odore dell’oceano!
Tornando alle “non uova”, sarà
una azienda emiliana, Eurovo, a
produrre e commercializzare in
tutta Europa il Just Egg lancian-
dolo a fine anno, o a inizio del
prossimo, come “100 per cento
vegetale, rispettoso dell’ambiente,

innovativo e basato su un ingrediente semplice e na-
turale”.
Intanto Burger King e Mc Donald’s, colossi degli
hamburger, stanno facendo prove per Beyond meat.
Sei mesi fa Burger King fece una prova con hambur-
ger vegani, mentre da questo mese, in 28 ristoranti
dell’Ontario, in Canada, è in vendita il nuovo bur-
ger PLT (Plant, Lattuce and Tomato).
Da poco anche Nestlé, in Svizzera, ha messo in ven-

dita carne senza carne, prodotta
con sole proteine vegetali.
I gusti sono gusti. I surrogati, si
sostiene, renderanno sostenibile
la fame del pianeta evitando alle-
vamenti e pesca intensiva. Ci do-
vremo quindi accontentare del
piacere della carne senza carne…

Gianluca Godente, Executive Chef della pre-
stigiosa cucina Lux Food Experience (Por-
to turistico di Roma) propone alcuni spun-

ti e ricette per preparare piatti leggeri e sfiziosi uti-
lizzando materie prime di stagione, senza rinuncia-
re al gusto e al piacere del palato. 
“Il primo consiglio è il metodo di cottura: predili-
gete quella a vapore o al forno rispetto a quella in
padella. Vediamo insieme un piatto semplice, leg-
gero ed estremamente gustoso”.

Julienne di calamari con olio, limone ed erbe aro-
matiche.
Ingredienti: 
2 calamari - 1 carota - 1 gambo di sedano - mezzo
finocchio - olio e.v.o. - aceto -1 limone - sale e pepe
q.b - erbe aromatiche

Pulite i calamari e cuoceteli per pochi minuti in ab-
bondante acqua salata.
Scolate e raffreddate tuffandoli in acqua e ghiaccio,
tagliate il corpo ad anellini sottili e le granfie a me-
tà o in 4 parti. Tagliate alla julienne il sedano, le ca-
rote ed il finocchio. 
Unite le verdure e condite l’insalata con un’emul-
sione di olio extra vergine di oliva, succo di limone,
sale, pepe e aceto.
Aggiungete erbe aromatiche a piacimento; io sugge-
risco menta e maggiorana.
Lasciate riposare un’oretta prima di servire.

Buon appetito da Lux Food Experience!
Lungomare Duca degli Abruzzi, 84 Porto Turistico
di Roma.

Sta per arrivare, anche qui
da noi in Italia, l’uovo che
non è un uovo così come

lo abbiamo conosciuto per mil-
lenni, frutto di una simpatica
gallina. Si chiama Just Egg, Ti-
me lo ha eletto nel 2018 tra i
dieci prodotti “smartest sustai-
nable”, più ingegnosamente so-
stenibili.
Così dopo l’hamburger che non è fatto di carne ma
sa di carne ci abitueremo alle “uova” strapazzate
fatte con qualcosa che non è un uovo.
Just Egg è, infatti, creato a partire dal fagiolo mun-
go, chiamato anche soia verde, un legume di origi-
ne indiana, molto proteico e di facile digeribilità.
Contiene un’alta concentrazione di vitamine del
gruppo B e vitamina C, enzimi,
minerali. I suoi germogli, che na-
scono in contatto con l’acqua, so-
no poveri di grassi, senza glutine
ma con anche un alto contenuto
di omega 3 e omega 6, utili per
chi soffre di colesterolo alto. For-
nisce 70 calorie e 5 grammi di
proteine come l’uovo vero.
Viene venduto liquido, pronto
da versare in padella. La sua so-
stenibilità nasce dal fatto che per produrlo si con-
sumerebbe, così ci dicono, il 79% in meno d’acqua
e di suolo rispetto a quanto necessario per produr-
re un uovo tradizionale.
E’ il trionfo della cucina vegana, quella dei surroga-
ti basati su vegetali e che ormai mandano in soffitta
i primi prodotti di questo tipo, come la similcarne
a base di tofu. Applausi dai devoti della nuova reli-
gione, il veganesimo, che sta facendo proseliti in
tutto il mondo, specialmente tra i
giovani.
Le nuove carni alternative a base
vegetale, per gusto e consistenza,
risultano praticamene simili alla
carne vera, compreso l’effetto san-
gue e la crosticina. Da maggio è in
vendita negli Stati Uniti, prodotta

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo
OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130

5

PUBBLICITA’ SULLAPUBBLICITA’ SULLA
“GAZZETTA”“GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com



Enjoy your experience!
Ristorazione Eventi Dj Set Cerimonie

Degustazioni Wedding
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Interludi culturali - Infinito Leopardi

TRA NOI
zione irraggiungibile: non si pote-
va trovare il suo ultimo segreto; e
quindi non era nemmeno possibile
esprimerlo. Non sapeva quale stra-
da seguire per portare alla luce il
suo “infinito”.
Allora pensò di attraversare gli
“interminati spazi”, i mondi innu-
merevoli che li colmano, o di con-
tare le stelle dell’Orsa, una per
una, e ascoltare la “musica cristal-
lina” delle sfere, o scorgere la ver-

tigine del movimento in quell’eterno spazio. Invece
si limitò, in un profondissimo e sovrano silenzio, a
cogliere una goccia pura di infinito, che vide coi
suoi occhi vuoti e ciechi.
Infatti, quando scrisse la poesia era in un momento
di assoluta disperazione, costretto alla cecità, sen-
za nessuna possibilità di fuga dal “natio borgo sel-
vaggio”; che detestava. Pensò che la sua era una vi-
ta di scherni, di rifiuti, di fallimenti, di atroce soli-
tudine, d’infelicità. Ma nella poesia “L’Infinito” non
c’è la minima traccia di dolore, anzi c’è un dolcez-
za, una soavità, un distacco, una lucidità e un can-
dore intellettuale, che egli non raggiunse mai più
nella sua vita, e fecero sì che a soli ventuno anni
realizzasse il suo capolavoro assoluto, tradotto in
tutte le lingue del mondo.
Ma Leopardi non è infinito solo per quella splendi-

da miracolosa poesia; è
infinito perché c’è tutto
un suo pensare all’infi-
nito. “L’infinito ocea-
no... il mar che non ha
lito...” ,   “la progenie
infinita degli animali..”,
”l’aria infinita,   e quel
profondo infinito se-
ren....” , “ il tacito infini-
to andar del tempo” . E’
infinito perché, - oltre
che immenso poeta - era anche un grande pensato-
re, un grande moralista come Montaigne, Pascal,
Nietzsche, e un grande teatrante, che mette in sce-
na la sua vita, il proprio dramma interiore, che è
poi il dramma dell’esistenza.
Nelle sue poesie si trova spesso un teatro delle im-
magini; e puro teatro delle idee sono le “Operette
morali” in cui l’autore, scrivendole, si proponeva di
ridere sulle cose serie.
E’ infinito anche perché da lui verranno tutti i can-
tautori degli anni ’60 da Gino Paoli a Umberto Bin-
di, da Luigi Tenco a Fabrizio De Andrè, da De Gre-
gori a Vecchioni, etc. E’ per farvi riascoltare alcune
canzoni “mitiche” di quell’epoca che interverrà la
ormai famosa Band “Orsi Grigi, con Ezio Pifferi,
Rino Rodi e Piero Girardi.

a.b.

Giacomo Leopardi scrisse
“L’Infinito” nella prima-
vera del 1819, duecento

anni fa, e varie manifestazioni so-
no state già celebrate nella sua
piccola patria, Recanati, il 28
maggio 2019.
Ne hanno parlato tutti i giornali e
i mass-media, e anche il direttore
della nostra Rivista ha voluto ri-
cordarlo con un articolo molto ap-
prezzato e interessante, pubblica-
to nella “Gazzetta” dell’aprile scorso.
Ora “Infinito Leopardi” diventa un “interludio”,
scritto e diretto da Augusto Benemeglio, che sarà
rappresentato (in palestra) domenica 17 novem-
bre, alle ore 17,30, con la partecipazione di Laura
Camicia, Pino Makovec, Loredana Cianci, Mar-
cello Sardella, Margherita Losardo, Carlo Ninni,
Caterina Sburlati.
Quando scrisse il celebre idillio Leopardi voleva
creare una poesia moderna, malinconica e senti-
mentale. Omero aveva creato il bello “aereo”, lui
avrebbe scritto una poesia filosofica, matematica,
e, insieme, indefinita, nata da un’immaginazione
che si nutriva soltanto di sé stessa, dei suoi proces-
si mentali, e non aveva bisogno di qualcosa di
esterno e di reale.
L’infinito, dunque, non aveva fondo, era una sensa-
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Le attività del CSP di novembre - dicembre
Nuova Acànto Gli Archeonauti

ro. Qui è stata allestita la mostra “Impressionisti se-
greti”; saranno esposte oltre 50 opere di artisti tra
cui Monet, Renoir, Cézanne, Pissarro, Sisley, Mori-
sot, Gauguin, Signac, provenienti da collezioni pri-
vate raramente accessibili e concessi eccezional-
mente per questa mostra. 
Il 6 Dicembre è prevista l’Assemblea dei Soci.
E Lunedì 9, un altro evento eccezionale, di nuovo la
grande musica con il recital di Evgenj Kissin all’Au-
ditorium, tutto dedicato a Beethoven: tre delle sue
sonate più famose, “La
Patetica”, “La Tempe-
sta”, “Waldstein” e le
Variazioni op.35 “Eroi-
ca”. Mercoledì 11 alle
Scuderie del Quirinale,
la mostra “Pompei-San-
torini: l’eternità di un
giorno”, un parallelo
tra due tragedie dalla
genesi simile.
Sul prossimo numero,
altre notizie relative a Dicembre e Gennaio.

Tutti i dettagli, quote di partecipazione, orari e con-
tatti sono pubblicati nel “calendario” mensile di
“Nuova Acanto”.  Il calendario con tutti gli eventi di
Dicembre uscirà il 15 Novembre. Ricordiamo che gli
eventi del venerdì pomeriggio sono riservati ai Soci;
agli altri eventi possono accedere anche i Non-Soci,
salvo disponibilità.
Per informazioni e aggiornamenti: G.Menzio,
347.3738360; giuseppe.menzio@fastwebnet.it.     

Le prossime esplorazioni degli Archeonauti di no-
vembre e dicembre 2019: 
17 novembre - Palazzo Braschi - Ma che bel museo
14 dicembre - Basilica S.Agnese – Mausoleo S.Co-
stanza - Roma cristiana

Palazzo Braschi
Situato nel cuore rinascimentale di Roma, palazzo
Braschi, progettato dall’architetto Cosimo Morelli
(1732-1812), è stato recentemente sottoposto a
complessi lavori di ristrutturazione e restauro che
hanno restituito l’originale splendore alla maestosa
architettura, allo scenografico cortile, ai raffinati
stucchi e alle pitture delle sale. Elemento architet-
tonico caratteristico è lo scalone monumentale, cui
pose mano anche l’architetto Giuseppe Valadier
(1762-1839). Molte sale conservano decorazioni a
tempera realizzate tra la fine del settecento e l’ini-
zio dell’ottocento.
Dal 1952 è sede del Museo di Roma che - per la ric-
chezza e la vastità delle sue collezioni - è l’istituzio-
ne più significativa per la conoscenza della storia
sociale e delle attività artistiche a Roma dal me-
dioevo agli inizi del novecento. Vi si conservano
più di centomila opere – tra dipinti, disegni, scul-
ture, incisioni, fotografie, mobili, abiti, ceramiche,
carrozze e portantine, elementi architettonici e af-
freschi salvati dalle demolizioni – molte delle quali
esposte a rotazione. 

Basilica di sant’Agnese – Mausoleo di s. Costanza
Il mausoleo di S. Costanza è uno dei caposaldi
dell’architettura tardoantica. Fra i primi esempi
conservati di edificio cristiano a pianta centrale
con ambulacro. Derivato da modelli romani di tem-
pli e mausolei, ninfei deve la caratteristica più in-
novativa - i due spazi circolari concentrici - a un
edificio di poco precedente destinato ad influenza-
re l’architettura medioevale: il Martyrium del Santo
Sepolcro eretto a Gerusalemme da Costantino e
dalla madre Elena.
Pur essendo in parte privato del suo primitivo
splendore, conserva tuttora un’imponenza ed un fa-
scino straordinari, che peraltro ne fanno uno dei
luoghi preferiti dalle coppie romane per i matrimo-
ni religiosi.
Fu eretto agli inizi del IV secolo da Costantina (o
Costanza), figlia di Costantino, a ridosso della
grande basilica cimiteriale da lei fatta realizzare
presso il cimitero sotterraneo ove era sepolta la
martire Agnese, di cui Costantina stessa era una
devota, anche a causa di una guarigione attribuita
alla santa.

Per informazioni: Stefania Theodoli – 331 6004082
oppure la casella email eventi@gliarcheonauti.it

Abbiamo iniziato il mese di Novembre con
un’altra bella gita, questa volta a Foligno e
al borgo di Rasiglia.

Venerdì 8 il prof. Donato Di Stasi ci proporrà un te-
ma assai stimolante: “L’arte contemporanea è vera-
mente incomprensibile?”, per sfatare pregiudizi e
banalità, e fornirci strumenti di lettura adeguati di
un mondo non facile.

Mercoledì 13 faremo una gita verso sud; la meta sa-
rà il museo dedicato a Giacomo Manzù, ad Ardea,
mentre nel pomeriggio si visiteranno le Cantine del
“Casale del Giglio” e la bella tenuta, chiudendo poi
con una degustazione di alcuni vini accompagnati
da prodotti tipici locali.
Si riprende la tematica delle religioni Venerdì 15
con la conferenza del prof.Carlo Scopelliti, che ci
parlerà della storia, dei riti e delle architetture del
Buddismo, in particolare di quello tibetano.
Ricordando l’interessante viaggio del Giugno scor-
so, ecco, Venerdì 22, una conferenza di Giuseppe
Menzio, su Albania e Macedonia, paesi a noi assai
vicini, eppure poco conosciuti, con una storia com-
plessa e di notevole interesse artistico, dai mosaici
paleocristiani di Heraclea, a Beràt, la “città dalle
mille finestre”, dai monasteri ortodossi alle chiese
bizantine con le loro icone. Il quadro sui Balcani si
completerà con una mostra fotografica, abbinata al-
la tradizionale polenta autunnale, Mercoledì 27. 
Non poteva mancare la musica; Sabato 23 è previ-
sto un bel concerto diretto da David Afhkam che a
Santa Cecilia dirigerà Wagner (“Preludio e morte di
Isotta”) e la Sinfonia n.3 di Brahms. 
A Dicembre,  Mercoledì 4,  si andrà a Palazzo Bo-
naparte (dove visse Letizia Ramolino, madre di Na-
poleone) da poco riaperto dopo un accurato restau-

Museo di Arte Contemporanea ad Aarhus (Danimarca)

Renoir “Bougival” (Palazzo Napoleone)

La Biblioteca del CSP

Dal 15 Settembre 2019, dopo la chiusura di
agosto, ha riaperto la biblioteca del CSP,
fondata nel 1984 con 100 libri donati dai

residenti. Ora ne abbiamo 7000, che, partendo dai
classici, comprendono volumi che sono ormai un
“must” della letteratura moderna, oltre a libri di
storia, di viaggi e di scoperte, di psicologia, di
scienze, di biografie, fantascienza, di arte, di saggi-
stica, per ragazzi. Abbiamo, inoltre, una piccola,
ma fornita, videoteca con oltre 300 DVD che tratta-
no argomenti storici, di costume, di psicologia, di
teatro, di spettacolo, di natura ecc. Non si tratta pe-
rò di una biblioteca statica, ma dinamica, nella qua-
le troverete, mensilmente, le ultime novità mondia-
li. Per tutti gli iscritti al CSP la biblioteca è gratui-
ta; si possono prendere quattro volumi alla volta e
restituirli entro un mese, il tutto senza doverli poi
conservare in case sovente con poco spazio.
Le nostre tre “Anne” della Biblioteca sono a vostra
disposizione per consigliarvi.
Vi preghiamo di portare i libri che intendete rega-
lare alla biblioteca esclusivamente durante l’ora-
rio di apertura: giovedì 17,00-19,00; domenica
10,30-13,00.
Vi attendiamo!  
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Mostra dell’Artigianato Campione regionale

Gruppo Ascolto della Musica
Programma per gli incontri di Novembre- Dicembre
Giovedì 21 Novembre 2019 ore 16:00 – 17:30
Giovedì 21 novembre l’appuntamento musicale del
CSP è dedicato a un grande balletto, Il lago di cigni. La
vicenda e la bellissima musica composta da ajkovskij
sono molto note e amate dal pubblico; le numerose
coreografie, però, non sempre rispettano l’originale
sequenza dei brani ideata dal compositore e spesso
“spostano” i numeri musicali all’interno degli atti.
L’incontro al CSP presenterà proprio questo aspetto
particolare, oltre a offrire altri spunti di riflessione sul
rapporto tra parte orchestrale e quella danzata.
Giovedì 5 Dicembre 2019 ore 16:00 – 17:30
L’ultimo appuntamento del 2019, giovedì 5 dicem-
bre, offrirà una serie di brani accomunati dal termi-
ne “capriccio”, con composizioni di J.S. Bach, Bee-
thoven, Mendelssohn e ajkovskij. Ognuno di que-
sti autori ha interpretato in modo personale la li-
bertà formale ed espressiva che è propria del ca-
priccio, con risultati diversi ma sempre significati-
vi. La sequenza dei brani sarà quindi molto varia,
istruttiva e anche divertente. 
Gli incontri hanno una durata di 90 minuti e inizie-
ranno alle ore 16.00

Si è svolta domenica 27 ottobre la “Cecchigno-
la di Corsa”, gara di 10 chilometri valevole
per il campionato

regionale di mezzofon-
do su strada master
(over 35 anni).
Arrivando decimo asso-
luto, primo nella sua
categoria over 50, il pa-
locchino Marco Indeli-
cato, del Gruppo Spor-
tivo Bancari Romani, si
è confermato campione regionale di categoria con il
tempo di 35’10”.

Sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre il
Centro Sociale Polivalente ospiterà la Mostra
dell’Artigianato, una manifestazione che è di-

ventata un appuntamento fisso per gli amanti del
“fatto a mano”. Come ogni anno, nel salone del CSP,
si daranno appuntamento tanti artigiani per propor-
re lavori da loro realizzati, spaziando dal cucito, alla
bigiotteria, dalla ceramica alla pittura su vetro, da-
gli oggetti in carta alla lavorazione del cuoio.
Potrete approfittare dell’occasione per trovare qual-
che regalo natalizio particolare e sicuramente unico
per i vostri parenti ed amici, in un clima accoglien-
te e festoso.     
Saranno presenti - come sempre - l’Associazione
AGAPE per l’adozione a distanza con un proprio
stand di oggetti di ogni tipo e la Onlus Amka, di
prodotti artigianali provenienti dai paesi africani.
Il locale è riscaldato ed il Gruppo Scout Roma 59 si
occuperà di un punto ristoro, con bevande calde e
cibo, naturalmente artigianale.
Segnatevi la data: 
Sabato 30 novembre e Domenica 1 dicembre 2019
dalle 10.00 alle 19.00 – Centro Sociale Polivalente
(CSP) - via Gorgia di Leontini 171.
Troverete la locandina affissa in giro per il quartie-
re, ma gli Gnomi artigiani si riconoscono ovunque. 
Vi aspettiamo numerosi!!! 

Associazione Culturalmente Insieme

Programma di Novembre- Dicembre 2019
Lunedì 11 Novembre 2019 Ore 17:00
Relatore: ETTORE PAPARAZZO
TITOLO: “ Racconta, Osa, Ama “ 
(Mini storia della Letteratura al Femminile. ...Nar-
ratrici, Poetesse, Mistiche ed altro ancora...)
Lunedì 25 Novembre 2019 ore 17:00
Relatore: Federica Sequi 
TITOLO: “ La Natività”
(un viaggio nell’iconografia della Natività attraver-
so quadri famosi).
Lunedì 9 Dicembre 2019 ore 17:00
Relatore: Alfredo Bacchelli
TITOLO: “ Ma Atlantide …. dov’era?” 
(qualche considerazione sull’ipotesi che la splendi-
da città descritta da Platone sia davvero esistita e
alcune idee su dove potesse trovarsi)

Min 45 partecipanti 

“I diversi testi di Scarpetta che hanno dato origine a questa divertente commedia 
sono “ridotti” a un insieme di spunti che il regista si è divertito a manipolare 
trasformandoli nei suoi stessi cardini. QUATTRO QUARTI DI NOBILTA’ è un titolo che 
non esiste nella drammaturgia di Scarpetta ed è stato dato a questa pìece perché lo 
sintetizza.La commedia parla di vecchi parvenu arrivisti e brontoloni, di amore 
osteggiato, di Zannie Bifolchi, insomma delle classiche maschere della Commedia 
dell’Arte.Un parvenu è tale perchè la sua prima aspirazione è assurgere alla 
considerazione dei ceti elevati. A tali patetiche mire fa da contrasto l’onestà d’animo, 
l’amore sincero e soprattutto i paradossi esilaranti che simili situazioni contrastanti 
producono in termini di risate di gusto“ 

          

       Teatro Delle Muse 
          QUATTRO QUARTI DI NOBILTA’ 

          di E. Scarpetta         
Con WANDA PIROL – RINO SANTORO – GEPPI DI STASIO 

Partenza con pullman GT da via B. Molajoli (P.co della Madonnetta, 
altezza parco giochi bambini) per giungere nelle vicinanze del teatro. 
Al termine il pullman ci riporterà in via B. Molajoli. 

MERCOLEDI’ 20 NOVEMBRE - Partenza ORE 18.45 
Info e prenotazioni: ateatroincarrozza@virgilio.it  

Cell. 339.5639857 – Sebastiano 
(è anche possibile prenotare solo il biglietto per lo spettacolo) 

Nel nostro ricordo
… Ad un anno da te…
Noi ti troviamo in ogni luogo, in ogni momento
e nelle nostre parole, come se fossi tu a pronun-
ciarle. Gli esempi di vita che ci hai donato fanno
di te “un vero grande uomo” come “sei”.
La gente ti ha conosciuto, racconta di te sem-
pre con gioia, stima e riconoscenza e ancora di
più rafforza il nostro amore. Resterà per sem-
pre in noi il tuo amore, la tua presenza, i no-
stri ricordi, la tua ironia, la lealtà, la pazienza
e la tenacia, in poche parole il tuo unico essere
“Giuseppe Cianci”.
Con tutto il nostro amore: la tua adorata famiglia.
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Non c’è alcun dubbio che la Chiesa cattolica roma-
na stia attraversando un periodo di grande con-
fusione, per usare un eufemismo. Si parla poco

di Cristo e del Vangelo preferendo rivolgere tutta l’atten-
zione a temi senza il trascendente, diciamo più terra-ter-
ra, i migranti, l’ecologia, la foresta amazzonica per non parlare dei tortellini
con il pollo per non disturbare il prossimo. Si ha quasi l’impressione, suffra-
gata da troppi fatti, che si stia andando verso una chiesa rivolta all’uomo e alla
natura, dove Dio e Cristo sono marginalizzati, una chiesa per l’appunto “ter-
rena” senza il sacro, il “trascendente”.
Non bastasse tutto ciò, ad accrescere la confusione ci si mette pure il princi-
pe dei giornalisti italiani, quell’Eugenio Scalfari che, memore dei suoi incon-
tri con papa Francesco di qualche anno fa, ogni tanto se ne esce con ulteriori
rivelazioni di quei colloqui facendo fare un balzo sulla sedia ai cattolici di
tutto il pianeta.
“Chi ha avuto, come a me è capitato più volte, la fortuna d’incontrarlo e di par-
largli con la massima confidenza culturale, sa che papa Francesco concepisce il
Cristo come Gesù di Nazareth, uomo, non Dio incarnato. Una volta incarnato,
Gesù cessa di essere un Dio e diventa fino alla sua morte sulla croce un uomo”.
Il colloquio verteva sul “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato” così da
far dire al venerando giornalista:
“Quando mi è capitato di discutere queste frasi, papa Francesco mi disse: «Sono
la prova provata che Gesù di Nazareth una volta diventato uomo, sia pure un uo-
mo di eccezionali virtù, non era affatto un Dio»”.
Per l’appunto, una chiesa senza il “trascendente”, come fosse una ONU o una
organizzazione non governativa.
Ora, se la prima frase può essere considerata come una cattiva interpretazione
del colloquio, la seconda risulta un’autentica bomba perché è riportata tra vir-
golette, come se fosse stata effettivamente pronunciata dal Santo Padre.

Non dobbiamo, non possiamo, non vogliamo crederlo.

Ci aggrappiamo all’ormai mitico registratore che ha fatto
mettere in dubbio, da parte di celebrati prelati, le stesse
parole di Gesù, perchè quando le pronunciò il registrato-

re non c’era e quindi è discutibile che abbia detto proprio quelle. Anche du-
rante il colloquio tra Scalfari e Bergoglio non ci risulta che il registratore ci fos-
se. Ci aggrappiamo alla speranza che, forse, la memoria del non più giovane
Eugenio abbia sofferto di qualche lacuna?

Non dobbiamo, non possiamo, non vogliamo crederlo perché una affermazione
del genere è incompatibile col cristianesimo e nessuna persona sensata può
davvero credere che il Papa abbia detto, ma nemmeno che possa aver pensato
ciò che, incautamente, gli è stato messo in bocca.
Per questo chi NON l’ha detta, o almeno i suoi portavoce, la avrebbero dovuta
smentire con forza per tranquillizzare quel miliardo circa di cattolici sparsi nel
mondo che hanno fatto scricchiolare le sedie sulle quali hanno sobbalzato.
Invece, come già avvenuto in altre occasioni, il Vaticano si è limitato ad espri-
mere il concetto che “le parole che Scalfari attribuisce tra virgolette al Santo Pa-
dre durante i colloqui con lui avuti non possono essere considerate come un reso-
conto fedele di quanto effettivamente detto, ma rappresentano piuttosto una per-
sonale e libera interpretazione di ciò che ha ascoltato”.
Scalfari dovrebbe sapere che negare la divinità di Cristo è un’eresia e mettere
in bocca a un Papa una eresia del genere gli avrebbe dovuto consigliare un po’
di prudenza o, quanto meno, la delicatezza di togliere le virgolette riconducen-
do le sue affermazioni alla “libera interpretazione” invocata dal Vaticano.
Tanto più che abbiamo dozzine di esempi in cui il Santo Padre ha espresso
concetti diametralmente opposti all’interpretazione scalfariana, avendo affer-
mato “Dio ha voluto condividere la nostra condizione umana al punto da farsi
una cosa sola con noi nella persona di Gesù, che è vero uomo e vero Dio” (Roma,
udienza generale del 18 dicembre 2013) sostenendo poi, citando l’Apostolo
Giovanni “Colui che dice che il Verbo non sia venuto nella carne, non è da Dio!
E’ dal diavolo”, aggiungeva “No! L’incarnazione del Verbo è alla base: è Gesù Cri-
sto! Dio e uomo, Figlio di Dio e Figlio dell’uomo, vero Dio e vero uomo. (Caserta,
28 luglio 2014).
Non c’è che dire. La confusione regna sovrana. Lo stesso quotidiano fondato
da Scalfari vi contribuisce con uno stentoreo titolo “Cattolici a un bivio: il Papa
o Salvini”. Da far cadere le braccia. Gesù non sarebbe Dio e noi dovremmo sce-
gliere tra Bergoglio e Salvini! Stiamo proprio messi bene!

Salvatore Indelicato

Ipse dixit
Dopo il Sinodo (dell’Amazzonia) di ottobre niente sarà più come prima. Il Sinodo
porterà a una rottura nella Chiesa cattolica.
Franz-Josef Overbeck (1964), vescovo di Essen, uno degli organizzatori del
Sinodo dell’Amazzonia che si è tenuto dal 6 al 26 ottobre in Vaticano per rin-
novare la Chiesa dandole un “volto amazzonico”, immanentista (ciò che esiste)
e non più trascendentale, comunitario piuttosto che gerarchico, dove la società
tribale diventa modello per l’Occidente e la stregoneria amazzonica diviene
nuovo paradigma per la teologia.

Non avete mai visto giovani sacerdoti tutti rigidi in tonaca nera e cappello a forma
del pianeta Saturno in testa? Dietro a tutto il rigido clericalismo ci sono seri pro-
blemi. Una delle dimensioni del clericalismo è la fissazione morale esclusiva sul
sesto comandamento….
Antonio Spadaro (1964), gesuita e teologo italiano, attuale direttore della ri-
vista La Civiltà Cattolica, in una intervista su Repubblica, dimenticando i pec-
cati del sesto comandamento (“non commettere atti impuri”) coinvolgenti an-
che uomini di Chiesa e accusando, di fatto, di atti impuri i sacerdoti “tradizio-
nalisti”, con pianeta Saturno in testa, compresi san Giovanni Paolo II e il papa
emerito Benedetto XVI.

I cristiani oggi sono in gran parte smarriti, confusi, perplessi e perfino delusi. Si
sono sparse a piene mani idee contrastanti con la Verità rivelata e da sempre in-
segnata; si sono propalate vere e proprie eresie, in campo dogmatico e morale,
creando dubbi, confusioni, ribellioni, si è manomessa anche la Liturgia.
Giovanni Paolo II (1920-2005), Papa e Santo, commentando e condannando,
nel 1981, la Teologia della Liberazione sudamericana.
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Realtà dello Spirito
Gesù Cristo è Dio, il Verbo fatto carne,
“manifestazione materiale” del Creatore
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FATTI NOSTRI
Cominciarono con il proporre il voto ai sedi-

cenni. Finirono per proporre di togliere il
diritto di voto agli anziani abolendo, di fat-

to, il suffragio universale. Poca cosa.
La proposta viene da Giuseppe Piero Grillo, garan-
te del MoVimento 5 stelle, che fa sua una afferma-
zione di un certo Douglas J. Stewart, costumista
americano:“Ci sono semplicemente troppi elettori
anziani e il loro numero sta crescendo. Il voto non do-
vrebbe essere un privilegio perpetuo, ma una parteci-
pazione al continuo destino della comunità politica,
sia nei suoi benefici che nei suoi rischi”. In effetti chi
ha raggiunto una certa età è sicuramente meno pre-
occupato del futuro del proprio Paese, per cui, qui
è Grillo che parla, “I loro voti dovrebbero essere eli-
minati del tutto, per garantire che il futuro sia model-
lato da coloro che hanno un reale interesse nel vedere
realizzato il proprio disegno sociale. Gli elettori so-
no, in larga misura, guidati dal proprio interesse per-
sonale, e l’affluenza relativamente bassa degli eletto-
ri più giovani può essere in parte causata dal sentirsi
alienati da un sistema politico gestito da persone che
non considerano della loro stessa natura”.
Grillo, settantunenne, non ha specificato l’età oltre
la quale non potremmo più votare (qualcuno ha in-
dicato 64 anni). Uno dice: “Grillo è un comico, sta
provocatoriamente scherzando (o scherzosamente
provocando, fate voi). Niente a fatto. Da Bruxelles il
presidente Conte gli fa eco: “facciamo dei sondaggi
vediamo qual è l’orientamento di voto e poi decidia-
mo”. Lui non scherza, la cosa va presa sul serio. E in
effetti fin dall’inizio si è pensato che il signor Grillo
scherzasse. Se lo ricorda il signor Fassino che lo pro-
vocò dicendogli: “e fallo un partito” e lui lo fece?
Seriamente, possiamo definire “razzismo” un’ipote-

si del genere? Dove la razza che si difende è quella
dei sedicenni da addestrare per bene (secondo l’Oc-
se tra i più ignoranti in Europa) e quella che si vuo-
le eliminare (il 35,2% della popolazione italiana,
dati Eurostat, il tasso più alto di over 65enni in Eu-
ropa) è quella composta da persone che un tempo,
per la loro età, venivano apprezzate per la loro
esperienza e per la loro saggezza.

Pensionati tartassati

Aproposito di anziani. Non c’è un rigo, nei 29
punti del programma del governo quando si
insediò né nella prossima finanziaria, dedi-

cato ai pensionati non degni del taglio del cuneo fi-
scale. Qualche numero per chiarire il concetto. Chi
ha la pensione tre volte il minimo (20.000 euro
all’anno) paga 4.000 euro di Irpef. In Francia ne pa-
ga mille, in Germania 39. Avete letto bene, 39 euro.
La media in Europa è del 13%, 2.600 euro. Meglio
non farli i paragoni.

E’ la solita storia…

Odio i politici, quelli “di professione”. Come
è ben noto per il prossimo anno è prevista
la trasmissione del segnale televisivo con il

nuovo sistema digitale DVB-T2.
Questo costringerà chi è in possesso di vecchi tele-
visori (ante 2017) o a comprarne uno nuovo o di
dotarsi di apposito decoder.
Bene ha fatto il governo a impegnarsi a stanziare
“151 milioni di euro in favore dei cittadini con Isee
fascia 1 e 2 e delle famiglie meno abbienti per l’acqui-
sto di decoder o di nuovi Tv adeguati a trasmettere

con le nuove tecnologie DVB-T2/Hevc”.
Peccato che al Governo ci sono gli eredi di coloro
che criticarono aspramente gli incentivi ai televiso-
ri quando, a suo tempo, fu introdotto il digitale ter-
restre. Solo perché al Governo non c’erano loro.

Se vi scappa

Un tempo c’erano i vespasiani. Tanti. Poi i
bagni pubblici sono andati via via scompa-
rendo e se siete in centro e… vi scappa non

avete che da entrare in un bar e, se avete vergogna
a chiedere di andare in toilette, ordinare una bibita
o un caffè, di cui non avete bisogno, e utilizzare di
diritto quella del locale.
Se invece avete la faccia tosta di chiedere di svolge-
re quella che viene definita “esigenza fisica prima-
ria” senza ordinare nulla sappiate che la proposta
legge regionale numero 37 del 20 giugno 2018 ap-
provata il 9 settembre scorso dalla Commissione
Regionale autorizza, di fatto, gli esercizi pubblici a
esigere il pagamento della vostra operazione con
l’unica condizione che l’esercente affigga apposito
cartello indicando il corrispettivo. Il testo è esplici-
to “Qualora il servizio igienico, per i soggetti diversi
dalla clientela dell’esercizio, sia messo a pagamento,
il prezzo dello stesso deve essere reso ben noto attra-
verso l’apposizione di idoneo cartello”.

I furbetti dell’appartamentino

Secondo l’Ater ci sono 5.562 inquilini delle
case popolari che non avrebbero diritto ad
abitarci perché già in possesso di altre case

di proprietà. Uno di loro non ci abita ma ne ha fat-
to l’ufficio della sua ditta di pulizie.
A quando gli sgomberi?

Niente voto agli anziani
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Nell’articolo precedente abbiamo affronta-
to la problematica relativa alla verifica
della documentazione che protegge il

venditore da possibili richieste di risarcimento fa-
cendo riferimento a: 
- Attestato di Prestazione Energetica - APE
- DL 78/2010 e le conseguenze della conformità
urbanistico catastale.
In sostanza cosa cambia a partire dal 2010?
Nell’atto di compravendita devono essere presenti: 
i dati catastali così come riportati al Catasto;
la menzione dell’avvenuto deposito della plani-
metria presso il Catasto;
la perfetta corrispondenza tra l’intestazione cata-
stale e le risultanze nei Registri Immobiliari;
la dichiarazione resa dal venditore sulla confor-
mità dei dati catastali e della planimetria allo sta-
to di fatto.
In questo articolo facciamo maggiore chiarezza.

La conformità catastale
Prima della stipula dell’atto di compravendita, il
notaio è obbligato ad individuare i dati sugli inte-
statari catastali e verificare la loro conformità con
le risultanze dei Registri immobiliari.
In altre parole il notaio deve eseguire le visure
presso il Catasto Fabbricati e le visure ipotecarie
ventennali presso i Registri Immobiliari; queste
ultime consentono di identificare il proprietario
dell’immobile e di verificare l’eventuale presenza
di gravami quali ipoteche, decreti ingiuntivi, se-
questri, pignoramenti, citazioni ecc.
In caso di mancata corrispondenza tra i dati pre-
senti al Catasto e quelli nei Registri Immobiliari
(ossia difformità degli intestatari), il notaio proce-
derà ad aggiornare i dati in Catasto al fine di otte-
nere il cosiddetto allineamento prima del rogito.
Le difformità anche in questo caso sono tutt’altro
che rare. Pensa ad esempio ai casi in cui nel pre-
cedente atto non è stata fatta la voltura catastale,
oppure l’acquisto è stato effettuato da un solo co-
niuge in regime di comunione dei beni, l’eredità
non è stata trascritta, ecc.

La conformità urbanistica
Ogni immobile è stato costruito in base ad una

autorizzazione detta titolo abilitativo (Licenza
Edilizia, Concessione Edilizia Onerosa, Permesso
di Costruire). La conformità urbanistica consiste
nella perfetta corrispondenza tra il progetto de-
positato in Comune e lo stato di fatto.
Per gli immobili realizzati prima del 01.09.1967,
è possibile evitare la menzione del titolo abilitati-
vo, tramite un’apposita dichiarazione riportata
nel rogito da parte del venditore.
Per verificare la conformità edilizia o urbanistica,
un tecnico abilitato deve accedere agli atti in Co-
mune e confrontarli con lo stato di fatto.
Le difformità, ovvero la mancata corrispondenza,
possono essere di 3 tipi: 
l Immobile totalmente abusivo: in questo caso
l’immobile è stato costruito senza alcuna autoriz-
zazione.
l Piccole modifiche interne: in altre parole, non è
stato costruito nulla in più rispetto all’autorizza-
to, ma la suddivisione degli spazi interni non cor-
risponde allo stato di fatto. Tipicamente: elimina-
zione di una parte interna per unire soggiorno e
cucina, spostamento di stanze, ecc.
l Modifiche con aumento della volumetria: ad
esempio chiusura di un balcone con una veranda,
costruzione di una stanza in più, cambio di destina-
zione d’uso (da locale tecnico in camera da letto).

Le difformità possono essere tantissime: alcune
sanabili con una semplice DIA, viceversa altre
non possono essere sanate! I condoni edilizi, che
nel passato hanno permesso di regolarizzare
eventuali abusi edilizi, sono stati 3 e precisamen-
te nel: 1985, 1994 e l’ultimo nel 2003.
Ma quali sono le conseguenze di un abuso edilizio?
Con il rogito il compratore acquista l’immobile
nello stato di fatto e di diritto in cui si trova; in
altre parole si trasferiscono anche eventuali abusi
o irregolarità.
Le conseguenze possono essere anche molto gra-
vi. Si va dalla denuncia penale con richiesta di de-
molizione e ripristino dei luoghi come da titolo
abilitativo, ad una semplice sanzione amministra-
tiva e relativa DIA in sanatoria.
E tu venditore, ti senti pronto a garantire civil-
mente e PENALMENTE, anche per possibili abu-

si fatti dai precedenti proprietari?
Ora soffermiamo la nostra attenzione su un terzo
documento, che crea molte perplessità: il certifi-
cato di agibilità o abitabilità.
Prima si chiamava certificato di abitabilità, ora di
agibilità ma cos’è?
Il certificato di agibilità è un documento rilasciato
dal Comune dove si trova l’immobile, che attesta
la presenza di determinati standard igienici, sani-
tari e di sicurezza dell’immobile (ad esempio: av-
venuta prosciugatura dei muri, salubrità degli am-
bienti, conformità degli impianti installati, collau-
do statico della struttura, conformità rispetto al
superamento delle barriere architettoniche, ecc.).
Il certificato di agibilità deve essere fornito per
gli edifici costruiti dopo il 30.06.2003, o per
quelli già esistenti per i quali sono stati effettuati
interventi edilizi particolari. Viceversa non c’è al-
cun obbligo per le costruzioni vecchie.
Togliamo subito ogni dubbio.
Un immobile può essere venduto anche senza il
certificato di agibilità. Non c’è una legge che ren-
de obbligatorio la presenza del certificato ma …
un recente orientamento della giurisprudenza
considera il certificato di agibilità una maggior
garanzia per l’acquirente
In altre parole: la presenza del certificato non è
obbligatoria ma la sua assenza può configurare
un inadempimento del venditore!
Le sentenze della Cassazione (no. 23157 del
11.10.2013 e no. 24386 del 08.02.2016) parlano
chiaro: se manca l’agibilità per adibire un immo-
bile a casa abitabile (che quindi può essere usata
solo per altri scopi come ad esempio magazzino),
la vendita è valida ma il compratore ha diritto al
risarcimento danni.
Bisogna pertanto distinguere se la mancanza del
certificato di agibilità è dovuta esclusivamente ad
aspetti burocratici, oppure nasconde un proble-
ma più grave.
Consigliamo quindi di affrontare la problematica
dell’agibilità ancor prima della firma del prelimi-
nare per evitare successivi equivoci. Il comprato-
re infatti può anche accettare di acquistare un im-
mobile senza tale certificato, ma è consigliabile
che tale accordo sia messo nero su bianco.

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

Documentazione per vendere casa: elenco aggiornato 2019 - 2

FATTI NOSTRI

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale

         

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Studio:
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11 (AXA - Roma)
Tel.: 06.50915114 - Cell.: 339.2972000
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IL TRADITORE

Regia: Marco Bellocchio
Durata:135’
Drammatico

ITA/FRANCIA - 2019

ZERO
(inchiesta 11 settembre)

Regia: Fracassi/Trento
Durata: 120’

Documentario
ITA - 2007

IL DESRETO DEI 
TARTARI

Regia: Valerio Zurlini
Durata: 147’

Dramm./Drammatico
Italia/Francia - 1976

?

THE WIFE

Regia: Bjorn Runge
Durata: 100’
Drammatico
U.S.A. - 2017

Sabato 9 - ore 21.15 e domenica 10 - ore 16.30-21.15
YESTERDAY - di D.Boyle - Commedia 116’
Con H.Patel, L.James

Giovedì 14 – ore 21.15 e sabato 16 – ore 16.30
TEEN SPIRIT-A UN PASSO DAL SOGNO - di Max Minghella - Drammatico, musicale 92’
Con E.Fanning, Z.Buric

Sabato 16 - ore 21.15 e domenica 17 - ore 16.30-21.15
AD ASTRA - di James Gray - Thriller 124’
Con Brad Pitt

Giovedi 21 – ore 21.15 e sabato 23 – ore 16.30
I MIGLIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA - di Claude Lelouch - Commedia 90’
con J.L.Trintignant, A.Aimèe

Sabato 23 - ore 21.15 e domenica 24 - ore 16.30-21.15
MARTIN EDEN - di Pietro Marcello - Storico, drammatico 127’
Con L.Marineli, C.Cecchi

Cinema San Timoteo - Via Apelle 1, Casalpalocco - Cell. 371.4355129 - Tel. 06.50916710: segreteria con
i film della settimana - Prezzo del biglietto: 5 euro.

Elenco (aggiornato al 2019) dei documenti neces-
sari per la vendita di un immobile.
La lista non è esaustiva e non copre la totalità dei
casi (vendita con mutuo, casa ereditata, casa ri-
strutturata, nuova villa edificata con licenza, …).
Il consiglio è sempre quello di farsi seguire da un
professionista del settore.
Dati anagrafici: carta d’identità (in corso di vali-
dità) e codice fiscale.
Certificato per attestare lo stato civile (persona li-
bera, coniugata) e l’eventuale regime patrimonia-
le (comunione o separazione dei beni).
Solo nel caso il venditore sia una società serve
presentare la visura camerale, procura o delibera
di attribuzione dei poteri al legale rappresentante
o al delegato e loro carta d’identità.
Atto di provenienza (atto notarile di compraven-
dita, donazione, divisione, dichiarazione di suc-
cessione) per dimostrare come si è venuto in pos-
sesso dell’immobile.

Documenti per vendita immobile ereditato:
Se la casa ti è pervenuta per successione, ossia
l’hai ereditata, prima di poterla vendere, devi
preparare un atto notarile detto “trascrizione
dell’accettazione tacita dell’eredità”. In sostanza
il notaio deve rendere noto ai Registri Immobilia-
ri da chi è stata accettata l’eredità. Tale atto può
essere fatto contestualmente con la vendita della
casa stessa presentando il certificato di morte in
originale, la dichiarazione di successione con re-
lativa ricevuta di versamento delle imposte ed
eventualmente il testamento (se presente).
Visura catastale.
Planimetria catastale con estratto di mappa.
Titolo edificatorio abilitativo (Licenza Edilizia,
Concessione Edilizia Onerosa, Permesso di Co-
struire) completo di eventuali condoni edilizi, con-
cessioni edilizie o permessi di costruire - anche in
sanatoria - e delle denunce di inizio attività (DIA).
Certificato di destinazione urbanistica (solo per i
terreni con superficie superiore a 5000 mq).
Certificato di agibilità o abitabilità che attesta le
condizioni di sicurezza, igiene, salubrità dell’im-
mobile e dei suoi impianti.
Attestato di prestazione energetica.
Regolamento del condominio (ove presente) con
relative delibere ed elenco spese ordinarie e stra-
ordinarie.
Dichiarazione dell’amministratore (ove presente)
per attestare il regolare pagamento delle spese
condominiali.
Contratto di locazione, se l’immobile è affittato a
terzi.
Eventuali certificazioni di conformità degli im-
pianti (elettrico, idrico, termico, radiotelevisivo,
aria condizionata), libretto caldaia.
Fotocopie degli assegni e/o dei bonifici bancari con
cui è stato effettuato il pagamento degli acconti.
Copia del contratto di mutuo se l’immobile da
vendere è gravato da mutuo.
Eventuale autorizzazione dei beni culturali, se
l’immobile da vendere è soggetto a vincoli da par-
te della soprintendenza.
In conclusione la presenza di difformità e l’assenza
della documentazione potrebbero impedire / ritar-
dare la vendita. Senza APE non si inizia neanche la
promozione della vendita. Senza conformità cata-
stale il notaio non può rogitare. Senza conformità
urbanistica il venditore, e di conseguenza l’acqui-
rente, rischia grosso. E senza l’agibilità è consiglia-
bile trovare un accordo tra le parti prima del rogito.

Avv. Claudio BASILI 
Tel. 06.50910674/06.50935100

328.9579792
basilistudio@gmail.com

Cinema San Timoteo - I film di novembre



Per la pubblicazione
degli annunci della
Gazza Ladra, la Poli-
sportiva richiede un
contributo alle spese
di stampa della rivista:
10 euro + IVA per gli
annunci immobiliari e
di 5 euro + IVA per tut-
ti gli altri.
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accetta av-
visi da pubblicare sulla rubrica «La gazza
ladra» su richiesta dei lettori, senza limi-
tazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo sugli ap-
positi moduli disponibili presso la segrete-
ria della Polisportiva, scrivendo chiaramen-
te a stampatello e lasciando uno spazio vuo-
to tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente limi-
tato in un solo modulo. Scrivere il proprio
nome e cognome con il settore nel quale
va inserito sul retro del modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata alle
richieste/offerte di bene e servizi tra pri-
vati. Sono pertanto esclusi gli avvisi di ne-
gozi e strutture commerciali, studi profes-
sionali, laboratori artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno consegnati
solo alla segreteria entro il termine di
raccolta pubblicato in ogni numero della
Gazzetta all’ultima pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti alle
norme vengono automaticamente scartati.
Si prega di evitare comunicazioni o solle-
citi telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsabilità
sul contenuto degli avvisi.

Samadhi 23 anni part time pulizia,
lungorario posso parlare inglese. Tel.
389.9363972.

Studentessa di scienze motorie offre-
si come babysitter, automunita. Tel.
346.6437943.

Dog sitter studentessa offre passeg-
giate per i vostri amici cani. Tel.
392.4288270.

Cerco lavoro part time come badante
pure domestica con esperienza.
Tel. 366.7333577.

Offresi dog sitter o accompagno an-
ziani/no patente pulizie. Tel.
340.5543196.

Lezioni
Ripetizioni aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Insegnante plurilaureata impartisce
lezioni materie umanistiche ogni li-
vello. Tel. 339.1446420.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici. Tel.
338.7876258.

Autore di un testo di latino per i licei
dà lezioni di latino e italiano. Tel.
329.8061863.

Prof.ssa latino e greco per lezioni an-
che a domicilio. Tel. 328.9158601.

Biologa impartisce lezioni materie
scientifiche, aiuto tesi e traduzioni
inglese. Tel. 339.5775208.

Lezioni lingua straniera
Madrelingua inglese segue program-
ma scolastico letteratura, conversa-
zione, grammatica. Tel. 338.4171114.

Varie
Portabimbi da bicicletta come nuovo
svedese. Tel. 335.5490925.

Sala prove disponibile Acilia via Ga-
lileo Chini, 4/6. Tel. 347.1512075.

Affitto vicino Terrazze appartamento
arredato mq 60 adatto singoli o cop-
pie, € 500 più spese. Tel.
338.8061928.

AXA adiacenze piazza Eschilo, affit-
tasi bilocale finemente ristrutturato e
arredato, salone con angolo cottura,
bagno con finestra, ampia camera,
posto auto coperto, € 700 al mese.
Tel. 347.5161145 - 347.5255884.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Lavori vari
Ex bancario offresi per lavoro di se-
greteria e/o amministrazione. Tel.
339.5207631.

Cerco lavoro pulizie italiana automu-
nito seria, non fumatrice. Romina.
Tel. 347.7849999.

Falegname esperto esegue lavori an-
che piccoli. Tel. 339.5709861.

Accompagno anziani visite appunta-
menti spesa automunita, Emanuela.
Tel. 339.3646696.

Falegname italiano esegue lavori su
misura e anche piccoli interventi.
Tel. 331.3400474.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Signora automunita offresi per lavoro
part time anche di segreteria studi
medici. Tel. 340.7621609.

Laboratori teatrali dizione e canto
“Ile flottante” - Acilia, via Chini. Tel.
349.8401537

Offro opportunità di lavoro interes-
sante, contattatemi al mio cellulare,
Marina. Tel. 339.3832903.

Transfer aeroporto, metro, stazione,
accompagno in clinica, ospedale,
ovunque, italiano 45 anni. Tel.
339.3049993.

IMMOBILIARE

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di
segnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto mo-
to bici, Lavori diversi, Lezioni
varie, Lezioni lingue moderne,
Varie) nel quale desiderano far
apparire l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per po-
sta elettronica.
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LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Patrizio Riga

BASKET

All’avvio la nuova stagione con tante promettenti novità

Palocco Basket - Honey Sport City
“INSIEME per valorizzare la pallacanestro sul territorio”

La nostra attività è iniziata ormai da quasi due
mesi e al momento abbiamo giocato sola-
mente la prima giornata del campionato di

serie D, che ci ha visti vincere agevolmente contro
i giovani del New Basket Latina, una squadra quo-
tata e con ambizioni per questo campionato.
Anche la nostra squadra quest’anno nutre un buon
numero di ambizioni, la vittoria all’esordio le ha
confermate tutte: si respira un’aria di novità in
campo, vedo i ragazzi lavorare con impegno, il nuo-
vo allenatore, Luca Mei, ha già trasmesso il suo en-
tusiasmo e le sue idee, aspettiamo solo di vedere il
gruppo all’opera fin dalla prossima partita. 
Questi gli ingredienti per sperare nel successo!!! Il
gruppo base ormai collaudato, l’innesto del pivot,
un senior di esperienza e centimetri come Lenny
Bogunovich, che ritorna con noi dopo qualche anno
di campionati superiori, e a completare il roster
l’inserimento di un giocatore di “un’altra catego-
ria”, Valerio Lentini (classe 97), un ragazzo cre-
sciuto fin dagli anni del minibasket a Palocco; ta-
lentuoso e promettente fin da piccolo, dopo i primi
campionati giovanili con il Basket Palocco, ha gio-
cato ad Ostia nei campionati giovanili di eccellenza
con Alfa Omega e Lido di Roma, per poi trasferirsi
prima a Loano in serie C, ritornare a Roma con
HSC e Virtus Roma in A2, ripartire per Ciriè (Tori-
no) in serie C e infine lo scorso anno fermarsi a
Reggio  Emilia …, una adolescenza fatta di basket
e tanti sacrifici. Valerio quest’anno ha scelto di ri-
manere a casa, in famiglia, completare i suoi studi
in Scienze motorie e giocare a basket con i suoi vec-
chi amici di sempre a Palocco. Per noi un lusso ave-
re nel gruppo un giovane talento nonché un cari-
smatico istruttore tra i nostri piccoli, che ovvia-
mente saranno i primi tifosi il sabato alle partite
della nostra prima squadra!!!
I campionati giovanili, invece, stanno per iniziare
proprio mentre scriviamo; tutti i gruppi si allena-
no regolarmente, siamo iscritti a campionati fede-
rali “GOLD” ed ÈLITE (la seconda categoria dopo
l’ECCELLENZA) con i gruppi Under 16/15/14/13,

insieme ai ragazzi della vicina HSC, società con la
quale abbiamo stretto un “rapporto tecnico” di
collaborazione, che prevede la formazione di
gruppi “misti” competitivi; inoltre, è altrettanto
importante la partecipazione ad una serie di cam-
pionati amatoriali (UISP e ASI) per garantire a
tutti i nostri giovani la possibilità di competere e
migliorarsi.
Queste novità stanno producendo per ora tanto
entusiasmo e tanta curiosità, credo certamente
che produrranno anche i risultati sperati; per il
momento i ragazzi e le famiglie hanno accettato
di buon grado i programmi che abbiamo proposto
loro.
Si respira un’aria nuova anche fra i nostri “piccoli”,
nati dal 2008 al 2010, abbiamo avuto una inaspet-
tata richiesta di iscrizioni per queste annate, che
francamente ci ha anche sorpreso. Sicuramente il
lavoro dei nostri istruttori di scuola basket Sandro
De Santis e di minibasket Giorgia Bertocchi, Mi-
chael Zaccagnini, Valerio Lentini e Valerio Riga, co-
ordinati dalla responsabile del nostro centro mini
Stefania Gaspardo sta dando ottimi risultati.
Siamo stati costretti a rivedere gli orari degli alle-
namenti, per dividere i gruppi fin troppo numerosi,
in qualche caso abbiamo “purtroppo” stravolto an-
che i piani di tante famiglie che nel frattempo ave-
vano organizzato impegni e attività, le abbiamo co-
strette a qualche sacrificio organizzativo in più per

portare e riprendere i ragazzi dagli allenamenti, ma
comunque, il divertimento e la partecipazione dei
ragazzi ripagano tutto questo.
Un preventivo in crescita per la nostra Sezione sia
dal punto di vista organizzativo (tanta partecipa-
zione, nuovi e maggiori iscrizioni) sia tecnico
(gruppi qualificati che partecipano a campionati e
tornei di livello)
Siamo all’inizio della stagione, ovviamente non ci
sbilanciamo troppo, ma credo che stiamo percor-
rendo la strada giusta.
Mi permetto in fondo di sottolineare il lavoro di
due indispensabili collaboratori, che per diversi
aspetti sono fondamentali per la buona riuscita di
tutta l’attività sportiva.
Savino Garavana: consigliere della Polisportiva con
delega di responsabile della Sezione Basket, il co-
ordinatore dei nostri programmi, la voce del basket
nel Consiglio Direttivo della Polisportiva, un fiume
di idee chiare, pratiche e sempre proiettate al futu-
ro della sezione e della Polisportiva.
Annamaria Ruccia: responsabile come il sottoscrit-
to della amministrazione della sezione, iscrizioni,
formazione di gruppi, orari, rapporti con le fami-
glie e con la segreteria generale, instancabile, si di-
vide fra la Poli e le attività (di vario genere, oltre
che sportive dei suoi 4 figli), per me un riferimento
quotidiano indispensabile e irrinunciabile.
I love this game ….senza soste

Quando, per una serie di circostanze
favorevoli, ti trovi seduto ad un ta-
volo con i rappresentanti di una

delle società più importanti del Lazio, quel-
la società che negli ultimi cinque anni ha
scalato i vertici del basket nazionale con risultati di
assoluto rilievo, e scopri che sta nascendo un inte-
resse comune, per valorizzare, oltre ai risultati, gli
atleti del proprio territorio….
Quando confronti questi importanti e fondamentali
principi con quelli che la sezione basket della Poli-
sportiva porta avanti da 50 anni, avendo come
obiettivo prioritario l’attenzione ai giovani e l’atti-
vità sportiva organizzata per i ragazzi del nostro
quartiere….
….. Ti accorgi che davvero è arrivato il momento di
confrontare le idee comuni e far nascere dal con-
fronto una fattiva e proficua collaborazione, basata
su principi semplici e chiari, che hanno come idea
fondamentale la continuità delle due realtà sporti-
ve con identità distinte e rafforzate.
In sintesi, è bastato poco: sono stati riuniti i ragaz-
zi delle due società in gruppi divisi per annate, al-
cuni gruppi giocano a nome Palocco, altri a nome
Honey.  Si utilizzano ambedue gli impianti sportivi,
i ragazzi si spostano (vista la vicinanza) da un cam-
po all’altro senza problemi, spese di gestione e
campionati ovviamente divise. Tutti
hanno la possibilità di giocare un cam-
pionato commisurato alle proprie possi-
bilità e capacità.
In poche parole, un movimento NUO-
VO, che sta producendo per il momento
un grande interesse, sia tra gli atleti che

tra i genitori!
Anche gli “ultimi nostalgici”, affezionati ad
una maglia o ad uno slogan della vecchia
squadra, si stanno lentamente adeguando
alla nuova realtà, nell’interesse di un movi-

mento sportivo globale, che sono convinto porterà
ad importanti traguardi.

Nel dettaglio, il programma dei gruppi unificati per
l’anno sportivo 2019/2020:
l Under 13 (nati nel 2007) a nome PALOCCO (All.
Patrizio Riga; Roberto Cipolat);
l Under 14 (nati nel 2006) a nome HONEY (All.
Alessandro Tonolli; Stefano Di Rocco);
l Under 15 (nati nel 2005) a nome HONEY (All.
Lamberto Scardaci; Gianluca Girotti);
l Under 16 (nati nel 2004) a nome HONEY (All.
Vincenzo Esposito; Gianluca Girotti);
l Under 18 (nati nel 2003) a nome PALOCCO (All.
Manuele Zarantonello; Michael Zaccagnini).

Ogni gruppo parteciperà ai campionati di catego-
ria, oltre a campionati di categoria superiore e alle
attività previste dalla UISP di Roma, che garantisce
l’attività promozionale per tutti.
Un grosso lavoro per tutti, un vantaggio per ogni
ragazzo e soprattutto un riferimento importante

sul territorio ad evitare inutili e danno-
se “fughe di talenti” verso altri lidi….
Referenti del progetto: 
per il Palocco: Patrizio Riga e Annama-
ria Ruccia
per l’Honey Sport City: Roberto Cipolat,
Alessandro Tonolli e Silvia Delmirani.Valerio Lentini
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CALCIO - Promozione - Girone C
I risultati
Ottobre
6 Palocco - W3 Roma Team 0-0
13 Monte Sa Biagio - Palocco 2-3
20 Palocco - C.S. Primavera 0-1
27 Ostiantica - Palocco 0-3

Novembre
3 Palocco - Indomita Pomezia 1-2

Le prossime partite
Novembre
10 Santa Maria delle Mole - Palocco
17 Atletico Bainsizza - Palocco
24 Palocco - Fonte Meravigliosa 

Dicembre
1 Real Morandi - Palocco
8 Palocco - Polisportiva De Rossi

La classifica al 3 novembre
1.    TERRACINA CALCIO                        22
2.   C.S. PRIMAVERA                                21
3.   W3 ROMA TEAM                               20
3.   INDOMITA POMEZIA                        20
5.   PESCATORI OSTIA                            18
6.   NUOVO COS LATINA                        15
6.   SANTA MARIA DELLE MOLE           15
8.   POLISPORTIVA DE ROSSI                 14
8.   ATLETICO BAINSIZZA                      14
10. PALOCCO                                           13
11. PIAN DUE TORRI                              11
11. FONTE MERAVIGLIOSA                    11
13. OSTIANTICA                                        9
13. REAL MORANDI                                  9
15. MONTE SAN BIAGIO                          7
16. ATLETICO ACILIA                               5
16. VIRTUS ARDEA                                    5
18. SABAUDIA                                            1

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

Scuola Calcio: iniziati i campionati
Notizie dal REMAX BLU Camp

Finalmente, dopo la creazione dei vari
gruppi squadra, nei primi week-end di no-
vembre, inizieranno i tanto sospirati cam-

pionati della Scuola calcio. 
La federazione ha fornito i calendari gare che
troverete in bacheca, in modo da poter organiz-
zare i vostri fine settimana, ma vi avvisiamo che
comunque le gare andranno controllate settima-
na per settimana perché spesso soggette a varia-
zioni di orario causa le concomitanti gare dei ra-
gazzi più grandi.
Nel nostro piccolo possiamo comunque garanti-
re lo svolgimento regolare delle partite casalin-
ghe del sabato mattina per i Piccoli 2012/11 di
Mister Gianluca Pomanti e del pomeriggio per i
Pulcini 2010 di Mister Aldo Mineo
Per quanto riguarda i “grandi” dell’agonistica già
in ballo da fine settembre, le classifiche sono
tutte positive.
La Promozione, che finalmente è tornata a gio-
care in casa dopo la precedente stagione passa-
ta fuori sede, alla ottava giornata ha incassato
13 punti con quatro vittorie, tre sconfitte ed un
pareggio. La prima partita di Coppa, in casa, è
stata vinta per 3/0 contro il Fonte Meravigliosa
ed attendiamo il risultato di ritorno sul campo
di Morena per sapere se passeremo al turno
successivo.

La Juniores regionale di Mister Buzzi arriva alla
terza giornata con due vittorie ed una sconfitta
incassando 6 punti preziosi in questo ostico
campionato.

Gli Allievi Elite di mister Franzelletti alla quinta
giornata incassano ben 7 punti con due vittorie,
un pareggio e due sconfitte di misura. Campiona-
to veramente duro per le tante trasferte e per le
squadre blasonate partecipanti ma i nostri ragaz-
zi ci hanno veramente stupito per la loro intra-
prendenza e voglia di fare che speriamo duri fino
alla fine regalandoci una splendida stagione.

Gli Allievi fascia b regionali di Mister Pomanti,
anche loro alla terza di campionato, sono riusciti
a incassare punti solamente in casa. Comunque
tre punti preziosi che ci fanno ben sperare, gra-
zie al lavoro svolto durante la preparazione ed al
gruppo affiatato dei ragazzi, sicuramente risulta-
ti positivi non mancheranno di arrivare.

Finalmente anche Mister Pozzi con i Giovanissi-
mi fascia B ha effettuato la prima di campionato
nel campo dell’Ostiantica con un fragoroso 0/5

incassando tre meritati punti. Nuovo gruppo di
ragazzi anno 2006 alla loro prima esperienza
agonistica, hanno creduto nel progetto del mi-
ster e della società permettendoci di ripartire
per una nuova stagione. 

Vi aspettiamo numerosi ad incitare ed applaudi-

re tutti i nostri atleti grandi e piccoli perché un
tifo sano e di cuore fa sempre piacere e compa-
gnia! I vostri sabato con la scuola calcio saranno
sicuramente pieni di brio ed in questo (speria-
mo!) freddo inverno che ci aspetta, i nostri ra-
gazzi vi “scalderanno” tutti i week-end.
Tifare Palocco fa bene alla salute!!!

LO SPORT
in Polisportiva

Gli Allievi del 2004 di Mister Pomanti
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LO SPORT
in Polisportiva

Conosciamo le nostre atlete: Maryam Darwich

Mentre Giorgia Villa e le altre ragazze della
nazionale di ginnastica artistica femmini-
le conquistano la loro qualificazione per

le olimpiadi di Tokio, le nostre ragazze proseguono
gli allenamenti per raggiungere i loro obiettivi nel
campionato ASI che si sta avvicinando e che le ve-
drà impegnate all’inizio del nuovo anno.
Questo mese abbiamo incontrato Maryam Dar-
wich, caparbia atleta della nostra squadra agonisti-
ca, al termine degli allenamenti alle parallele recen-
temente acquistate per permettere alle nostra gin-
naste di allenarsi in casa a questo difficile ma affa-
scinante attrezzo della ginanstica.

Ciao Maryam, tu hai 14 anni ed hai iniziato que-
st’anno le superiori, da quanti anni ti alleni qui
in polisportiva?
Da 4 anni.

Prima praticavi altri sport?
Per 2 anni ho fatto ginnastica ritmica, però nella
ritmica c’è molta danza di base, con l’aggiunta di al-
cuni attrezzi, ma a me la danza non piace. Così ho
deciso di cambiare e di provare la ginnastica artisti-
ca. Per un anno sono stata in un’altra palestra, lo
sport mi è piaciuto ma non mi sono piaciuti gli in-
segnanti perché volevano che eseguissi gli esercizi
in maniera perfetta. Anche con le compagne non
avevo legato perché erano tutte precisine… Poi la
mia vicina di casa (ndr Martina Sebastiani) mi ha
parlato della Poli e sono venuta a fare una lezione
di prova qui. Lalla e Luca mi sono stati subito sim-
patici, sono come due genitori, molto buoni e pa-
zienti.

Quindi Lalla e Luca non controllano come esegui-
te gli elementi?
Assolutamente si, ma loro ci danno coraggio e
quindi noi cerchiamo di farli il meglio possibile an-
che se a volte non ci riusciamo.

Quanto tempo dedichi agli allenamenti?
Tre volte a settimana due ore, poi a volte mi fermo
per fare scioltezza e poi il sabato mattina per le pa-
rallele. Riesco ad arrivare puntuale solo il lunedi,
perché esco prima da scuola. Gli altri giorni mam-
ma mi viene a prendere e mangio un panino in mac-
china.

Quali sono i tuoi attrezzi preferiti?
I miei attrezzi preferiti sono pedana, per il corpo li-
bero, e le parallele.

Come hai chiuso la scorsa stagione e quali sono i
tuoi obiettivi per la prossima?

Lo yoga in Polisportiva

In via sperimentale proponiamo, a partire da sabato 7 dicembre, un corso di yoga
che si svolgerà il due sessioni, sempre di sabato, dalle ore 11,45 alle ore 13 e dalle
ore 17 alle ore 18,15.

Il corso si sviluppa nella specialità Yoga Harhay Amrita Classic.
Il corso è tenuto da Angela Carmina, insegnante certificata Csen
(Centro Sportivo Educativo Nazionale, ente di promozione sportiva
affiliato al CONI) e Yoga Alliance, l’organizzazione internazionale per
insegnanti di Yoga. Nel 2018 si è diplomata Operatore Massaggio
Ayurvedico presso scuola riconosciuta Csen.

Cos’è l’Amrita yoga
L’Amrita yoga è uno stile classico di Hatha Yoga che utilizza posizioni asana e pranayama.
Una caratteristica di questo sistema è l’uso delle affermazioni che aiutano lo yogi a sinto-
nizzarsi durante gli asana, con le energie sottili risvegliate.
La specialità di Amrita Yoga Classic sarà il condividere e portare alla luce le preziose pra-
tiche che riguardano Asana – Pranayama – Mudra- Bandha associate alle visualizzazioni di
punti vitali nel corpo, secondo la tradizione classica indiana con particolare attenzione a
benefici, controindicazioni e varianti. 
MAGIA DELL’INSEGNAMENTO
“Elevare l’Energia Interiore”
I passi che elenchiamo rappresentano i cinque “pilastri” dell’Amrita Yoga Classic.
Affermazioni
Le affermazioni nello Yoga hanno il potere di risvegliare la nostra coscienza spirituale por-
tandoci in sintonia con quella parte di noi stessi che è sempre in uno stato di pace, be-
nessere e armonia. L’affermazione può essere molto potente per “percepire l’asana al di là
dell’aspetto fisico e tecnico.
Musica
Mantra
Lettura del brano di saggezza 
Yoga massage.

Lo scorso anno ho gareggiato nella categoria 1° li-
vello, sono arrivata terza al nazionale. Quest’anno
forse riesco ad entrare nella categoria superiore,
decideranno Lalla e Luca in base agli elementi, ce
ne sono alcuni propedeutici per il secondo livello
che devo migliorare come per esempio il pennello
raccolto sulla trave o la rondata in uscita.

In generale che livello vorresti raggiungere?
Vorrei arrivare almeno al quarto, ma faccio ginna-
stica perché mi piace e vorrei riuscire a fare le cose
che da piccola volevo fare in una gara.

In tutto questo, il tuo tempo libero? Ne hai? Cosa
fai quando non sei in palestra?
Il tempo libero è poco, in genere se esco lo faccio
dopo gli allenamenti. Nel weekend cerco di vedere
le mie compagne di classe ma spesso sto insieme
alle amiche di ginnastica J.

Claudia Ostrifate

PALESTRA
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Nella seconda metà di ottobre, affidati alla ditta Icis che era già inter-
venuta lo scorso anno, sono stati completamente “rifatti” i campi da
tennis 5, 6 ed 11. Grazie alle attrezzature a disposizione della Icis il
lavoro è stato eseguito in un paio di giornate per campo e, dopo qual-
che giorno in cui i nostri operai hanno ben rullato il terreno, sono stati
restituiti, in perfetta forma, all’utilizzo di soci e non soci tennisti.

LO SPORT
in Polisportiva

Come da tradizione, il week end del 19\20
ottobre inizia il rinomato e prestigiosissi-
mo “TORNEO SOTTO AL PALLONE”. Tor-

neo che ci farà compagnia tutto l’inverno e avrà fi-
ne il 21 dicembre.
Al via dieci squadre iscritte divisi in due gironi al-
l’italiana; chi arriverà ultima sarà eliminata.
Ogni squadra sarà composta da 8 giocatori (quattro
uomini e quattro donne) divise per categorie di tut-
ti i livelli, dal classificato all’amatore.
L’incontro si gioca rigorosamente sotto al pallone
(per questo il suo nome) e si disputano cinque incon-
tri a giornata: singolo maschile, singolo femminile,
doppio maschile, doppio femminile e doppio misto.
A seconda di quante partite si vincono si determina
la classifica della prima fase.
Finita la prima fase inizieranno i quarti di finale
(30\11) a eliminazione diretta fino ad arrivare alla
finale il 21 dicembre e a seguire l’assegnazione de-
gli OSCAR DEL TENNIS 2019 con tutte le premia-
zioni dei tornei svolti durante l’anno.
Con l’occasione ringrazio i capitani del torneo che
ogni anno aiutano la buon riuscita del torneo: Car-

La squadra maschile di capitan Daniele Capone con
Barbieri, Cittadini, Fortunato, Limardi, Moglioni e
Ripanucci è invece nella finale di consolazione.
Domenica 10 novembre alle 12.30, alla Ferratella,
ci saranno le premiazioni. Nel prossimo numero
daremo i dettagli dei tornei.

mela Sainato (Lisa Simpson), Enza Saitta (Homer
Simpson), Camilla Iervolino (Marge Simpson),
Chiara Coletti (Ralph Winchester), Manuela Ga-
bella (Hans Uomotalpa), Fabio Pulidori (Barney
Gumble), Federico Rossini (Boe Szyslack), Andrea
Romani (Mr Burns) E La Capitana Vincitrice Della
Scorsa Edizione Chiara Romani (Bart Simpson).

Coppa Castelli

Sono in pieno svolgimento i tornei di doppio
della Coppa Castelli Romani alla quale sono
iscritte ben sei squadre della Polisportiva, co-

me anticipato nello scorso numero. Al momento di
andare in stampa apprendiamo che nella categoria
4.3 femminile le due squadre della Poli disputeran-
no, sabato 9 novembre, la finale per il primo e se-
condo posto, ovviamente sui nostri campi.
Palocco A è composta da Placidi cap.), Bellani,
Canciani, Falcone, Frati, Krechting e Saitta. La Pa-
locco B è composta da Bonin (cap.), Anibaldi, Che-
rubini, Di Bucchianico, Di Lorenzo, Garavana, Pi-
tolli e Unali.

TENNIS

Torneo “Sotto al pallone” 2019 Rifatti tre campi
A cura di Paola Farinelli

TOSONI MAURIZIO GIORGETTI CARLO MINERVA ELIO

VEROLI IDA MORELLI CRISTINA ALEXANDROVA MARINA

   

TROMBETTA FRANCO MARROSU MARCO PULIDORI FABIO (K)

PERUGINI FEDERICA MAZZONI CLARA FRATI DANIELA

TODINI VALENTINA SAITTA ENZA (K) DELLA LUCILLA PINA

FABIANO ANDREA PENNACCHI ROBERTO PIETROANTONIO MARCO

ROMANI CHIARA (K) MARINI ROBERTA

GARONNA MAURIZIO

SIGNORINI GIANNI RIPANUCCI EMILIANO CECCARELLI FABRIZIO

PARISI MARINA

CAPONE F-ROMANI (K) IERCOLINO CAMILLA (K)

BART SIMPSON HOMER SIMPSON BARNEY GUMBLE

NUSCA LETIZIA

MOGLIONI ENRICO

PERONE MELANIA MURRU MARILENA PERUGINI FRANCESCA

BOSCACCI ROBERTODI FALCO ALESSANDRO

CHERUBINI ENRICA

DE FAZI ELISABETTA

MARGE BOUVIER

FABIANO FRANCESCO

PICCINI SILVIA

RICCIO MORENA

LIMARDI CRISTIANO

VEROLI RICCARDO

POMATI CRISTINA

NED FLANDERS

CAPONE DANIELE (K)

GIANNINI ANTONELLA

GAGLIONE FILIPPO

MAUTI SILVIA

POLLETTI DANIELE

MR BURNS

CITTADINI PAOLO

CANCIANI IRMA

BRUGNOLI ALESSANDRO

DE LUCA VALENTINA

PLACIDI MONICA

FORTUNATO FRANCESCO

LANNI LUCA

ROSSINI FEDERICO (K)

UNALI FRANCESCA

BESANZONI JACOPO

BEGHELLI SUSANNA

FALCONE IOLE

TRIONFERA FILIPPO

BOE SZYSLAK

LISA SIMPSON

BARBIERI ANTONIO

SAINATO CARMELA (K)

FORTUNATO GIANCARLO

TEUTSCHER BETSY

BELLANI CRISTINA

RONCONI RICCARDO

GERBINO DANIELA

ROMANI GIANLUIGI

DEL LUNGO LIBERA

HANS UOMOTALPA

FABIANO GIANLUCA

GABELLA MANUELA

SOLDATI LUCA

MUSTATA LAURA

GATTO GIUSEPPE

RALPH WINCHESTER

FABIANO PIERO

COLETTI CHIARA (K)

CINZIA RONCO

CARDUCCI FEDERICO

MANNOCCI MARIA PIA

CICIVELLI ROBERTO

FORMICA MARIANNA

FACCENDA ARON

Le squadre del torneo “Sotto al pallone” 2019
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIALE DI CASTEL PORZIANO, 61
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
CAFFE’ ROMA
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
PESCHERIA CUCINA EGAN
VIA TORCEGNO, 35 A/B

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di novembre
Si semina
Il prato: è l'ultimo mese utile.

Si pianta
È il momento delle bulbose: anemoni, giacinti, nar-
cisi, crocus, ecc. Si possono piantare i bulbi, dai 10
ai 15 cm di profondità, sia in cassette che in ciotole
(a gruppi o spargendoli «a spaglio» in giardino);
qualcuno consiglia di rendere l'operazione... più
casuale buttando i bulbi sul prato alla rinfusa e in-
terrandoli nell'esatto punto in cui sono caduti.

Si fanno talee
In piena terra: bosso.
Sotto vetro: begonia, ficus, ortensie, hibiscus, gera-
nio.

Si moltiplica per divisione
Iris, stilosa, peonia, mughetto.

Si trapianta a dimora
Calendula, silene, miosotis, viola del pensiero.

Si fanno trattamenti
Si potano i rosai.
Si proteggono radici e chiome, in previsione delle
prime gelate, di agavi, palme, bougainvillee, olean-
dri e piante grasse.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di dicembre
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 14 dicembre.

ULTIMORA
Grazie Edin

Vogliamo dirlo un grande “grazie” al nostro vi-
cino palocchino
Edin Dzeko per

la lezione che ha dato,
durante la partita Ro-
ma-Napoli di sabato
scorso, agli imbecilli
dei beceri cori contro i
napoletani, incitando a braccia sollevate gli altri
spettatori a coprire, con i loro applausi, quella mani-
festazione d’inciviltà? Così si trattano gli imbecilli!

Degrado fisico e morale

Il 30 ottobre i soliti imbrattatori hanno esercita-
to il loro mestiere sul Pontile di Ostia. Su tutto
il parapetto è apparsa una serie di cuori in ver-

nice nera con le firme delle “bande” di chi in que-
sto modo si esprime e che, per non accrescere la lo-
ro autostima, ci rifiutiamo di indicare.
Il degrado cui stiamo assistendo è totale: lo stato
dell’asfalto sulle strade fa coppia con le scritte sui
muri, la spazzatura che invade ogni angolo di Roma
fa coppia con lo spaccio di droga che infesta ogni an-
golo della città, lo stato dei servizi pubblici fa coppia
con gli schiamazzi delle bande di teppistelli che ag-
grediscono i guidatori degli autobus di linea. Non
manca giorno senza che si segnalino fatti del genere.

I mezzi ci sono

Finalmente dai ritagli di bilancio di soldi non
spesi sono usciti fuori 570 mila euro che il no-
stro Municipio ha speso bene acquistando at-

trezzature per la cura del verde sostituendo mezzi
vecchi di trent’anni da rottamare. Si tratta di un ca-
mion con gru e ragno meccanico, una piattaforma ele-
vabile, su braccio elevatore per la potatura delle albe-
rature, tre furgoni daily, due panda van e due trattori.
Presentazione in pompa magna facendo notare che
grazie a questo tipo di attrezzature alcuni lavori
non dovranno più essere appaltate a terzi.
Resta il dubbio che, senza assunzioni di personale
aggiuntivo come invocato da tempo, visto il territo-
rio assai esteso del nostro Municipio, i nuovi sgar-
gianti mezzi possano fare la fine della Porsche acqui-
stata da chi non ha i soldi per metterci la benzina.

Lavori non in corso

Sulla Gazzetta dell’aprile scorso, con grande
giubilo avevamo dato la notizia della ormai
prossima riqualificazione della Fontana dello

Zodiaco al termine della Cristoforo Colombo. Re-
stauro del pavimento, rispristino idrico della fonta-
na e una nuova illuminazione a led costituiscono il
capitolato la cui gara era prevista concludersi per il
mese di giugno. Siamo a novembre. La bianca paliz-
zata è ancora al suo posto. Qualcuno ha notizie?






